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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(Oire 10,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta antimeridiana del
10 dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

« Norme sul soccorso e l'assistenza alle po.
polazioni colpite da calamità ~ Protezio-

ne civile» (1397) (Procedura d'w genza)
(Approvato dalla Camera del deputati)

P RES I D E N T E . L'oI1dine del gior~
no reca la votazione del disegno di legge:
« Norme sul soccorso e l'assistenza alle po~
polazioni colpite da calamità ~ Protezione
civile », già approvato da:lLa Camera dei de-
putati.

Questo disegno di legge è stato già esa-
minato e approvato articolo per articolo dal-
la Commissione competente in sede redi~
gente.

Il Senato dovrà pertanto limitarsi al1a vo-
tazione finale del disegno di legge con sole
dichiarazioni di voto.

D E L NE R O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O, relatore. Molto breve-
mente, mi rimetto alla relazione scritta, che
è stata depositata agli atti, per la celerità
del dibattito.

Voglio soltanto osservare che il disegno
di Legge è frutto, oltre che dell'ffiiziativa del
Go~eI1no, di un'ampl,issima discussione, che
si è tenuta aHa Camem dei deputa1Ji, aLla.
quale hanno concorso tutti i Gruppi politid,
i quali hanno ,collaborato alla redazione del
testo ohe ci è st'ato trasmesso daJ.l'altro ra~
ma del Parlamento. Aggiungo che nella Com~
missione interni del Senato sono stati appro-
fonditi diversi aspetti di questo disegno di
legge: ,sia quelli che lasciavano qualche per~
plessità sui rapporti con le Regioni a Sta~
tuta 'Speciale, e particolarmente per quanto
riguarda il Trentina-Alto Adige e la VaI
d'Aosta, sia altri relativi a certe riserve di
competenze da parte dei Ministeri della sa-
nità e dei lavori pubblid, competenze che,
pur ordinate e dirette dalla responsabile pri-
maria attività del Ministero dell'interno, do~
vevano essere opportunamente salvaguar~
date. Si è convenuto, come è stato chiara~
mente detto nella relazione, che con un or~
dine del giorno venisse impegnato il Gover~
no ad accogliere in sede regolamentare, per
quanto è possibile, certe norme di camttere
estensivo dell'interpretazione della legge per
quanto concerneva la difesa dei poteri della
Regione e deLle autJOnomie locaLi e si invitas~
se il Governo ad esaminare in sede di rego-
lamento la possibilità di coordinare le varie
esigenze espresse dai Ministeri predetti.

Nel rimettere al voto dell'kssemblea, con
il parere favorevole della Commissione, il di~
segno di legge, ricordo l'urgenza che il prov~
vedimento ha e che è stata da tutti ricono-
sciuta, sia per rendere operanti le disposi~
z,ioni in esso contenute, particolarmente per
ciò che I1iguaI1da il COl'pOdei vigUi del fuo~
cO,che da questo disegno di legge vede ri~
strutturata la propria posizione, garantita la
propria autonomia ed ottiene un aumento
di posti nel1a pianta organica e dei miglio~
ramentti economici; Isia perohè Il'accer-
tata di'sponibilità del Gorverno aI'lisolve~
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re con norme legislative o l'egohlilnen-
tari i problemi affiorati nel corso del dibatti~
to dà la tranquillità anche per qualche aspet-
to che possa essere rimasto, per qualcuno
dei componenti della Commissione, non per-
fettamente tranquillo o pacifico; sia infine
perchè è assolutamente necessario che il
Paese possa disporre di un valido strumento
di protezione civile. Il disegno di legge in
esame invero, anohe se perfettibille corne
ogni cosa umana, istituisoe un seJ:'Vizlio di
protezione civile ben inquadrato, organica-
mente strutturato, rispettoso delle autono-
mie locali, decenrtra:to neLle fasli dello studio,
della programmazione e della concreta at-
tuazione, ma ispirato ad un necessario con-
cetto di unità di indirizzo nei momenti del~
le calamità e di coordinamento efficaoe di
tutte le forze che lo potranno rendere vera-
mente uno strumento utHe ogni volta che il
Paese ne avesse bisogno.

M A R I A N I, Sottosegretario di Stato
per ['interno. Domando di paJ.11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R I A N I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Sono d'accordo con il relatore.

Il Governo ha raocolto già in Commissione
quei suggerimenti e queDe ,istanze che sono

venuti da altri settori .della PubbiIica ail11mi~
nistrazione per quanto riguarda le loro spe-
cifiche competenze. La soluzione, di concerto
con la IPresidenza della Commissione interni
del Senato, è stata trovata e mi pare che si
possa essere [più che tranquilli per quanto
riguarda la sua efficacia.

In sede di stesura delle norme regolamen-
tari, quelle compeltenze specIDche propr,ie del
Ministero della sanità e del Ministero dei
lavori pubblici non potranno assolutamen-
te essere pretermesse, anzi non potranno che
trovare la massima comprensione e la mi~
gliore disiPosi'zione da parte del Ministro che
ha poi la responsabilità piena e pdmaria
della protezione civile per quanto dguarda
la determinazione delle competenze, e so-
prattutto il loro ,coordinamento.

PRESIUENTE
lare per dichiarazione di
Preziosi. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, molto brevi saranno le mie osservazioni
sul disegno di legge che noi discutia-
mo. Non possiamo non confermare però in
Aula quanto abbiamo affermato in sede di
Commissione: la legge non ,può cons,iderarsi
efficiente nella parte relativa alla protezione
civile prima di tutto per una carenza incol-
mabile che esiste in essa, in quanto non af-
fronta, come dovrebbe, l'aspetto della pre-
venzione, che della protezione forma l'indi~
spensabile Ipresupposto, forse perchè non fa

I che ripetere il contenuto dei disegni di legge
presentati nelle passate legislature aHa Ca-
mera ed al Senato.

In sede di Commissione vi è stato un di-
battito indubbiamente laborioso, come ha
affermato anche il valoroso collega relatore,
ma non possiamo nascondere la nostra delu-
sione sotto molti aspetti, anche se l'onorevo-
le Mar,iani prima e lo stesso Ministro ono-
revole Restivo, intervenuto successivamen-
te, hanno mostrato di comprendere le ragio-
ni 'poste innanzi dall'opposizione di sinistra,
certe nostre proposte dirette in realtà a ren-
dere più concreti gli effetti della legge che
non ha tenuto presente il ruolo che le Re-
gioni debbono assolv,ere nello specifico set-
tore della protezione civile.

Si è posto in e£fetti un limite insuperabi'le
con certe decisioni immodi,ncabilie si è
dimostrato alpertamente, qualunque cosa si
affermi in contrario per salvare le apparen-
ze, di non avere fiducia nelle capacità della
Regione per la funzione nuova che essa
ha nel Paese. Come si può pensare di non
oonsliderare questa nuova l'ealtà e di non
inserirla effettivamente in un settore così
importante, quale quello della protezione ci-
vile in tutte ,l,esue fasi, quella deHa preven-
zione, quella di un ,intervento ,immediato
in casi di calamità o catastrofi e successiiVa-
men te?

In verità non si possono affidare alla Re-
gione nel settore specifico soltanto delle fun-
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zioni burocratiche e non, come dOlVreb~
be essere, delle funzioni di pOlte~e e di
dedsione. Quale valore possono avere certi
rkonoscimenti di pura forma, quasi per il
timore di concederle un potere effettivo che
si vuole riservato esclus.ivamente al Gover~
no e lper esso al Ministro dell'interno, sia
neMa fase cosiddetta di prevenzione e pOli,
soplJ:1attutto, nella fase esecutriva e di inter~
ven to?

Al contrario le esperienze pratiche di que-
sti ultimi anni, alla luce di certe terribili
calamità succedutesi nel nostro Paèse (ve~
di FIrenze, prima, Genova, dopa), ci hanno
dimostrato che gli enti locali, e quindi a
maggior ragione la Regione, hanno vive ca-
pacità di intervento, in special modo sur-
rogandosi a certe carenze ed insufficienze
di intervento del potere oentrale.

Si è creduto di dare una parvenza di re~
sponsabilità alla Regione, creando, con l'ar~
ticalo 7 della legge che discutiamo, in ogni
capoluogo di Regione H Comitata regionale
per la protezione civile. Ma quali in realtà
sono i suoi compiti di studio e di program-
mazione, di cui al terzo comma dell'artico-
lo 3, sulla base di indircazioni e propost~
formulate dalla Regione stessa?

Il grave è che dalla programmazione, in
cui sono inseriti i cosiddetti comitati re-
gianali, non deri,va akun effettivo potere
al momento ,dell'intervento, perchè il pote~
re e£fettivo è assunto dal Ministro den'inter~
no e dal prefetto. Si sarebbe potula preve~
deve nella legge almeno una specie di de~
lega da parte del Governo al,Presidente d~l-
la Regione, una funzione ,delegatagli dal
Governo, e ciò in riferimento all'articolo 5.
Invece anche qui si mortifica la Regione
quando si prevede la nomina di un commis-
sario che può anche essere scelto fra i mem~
bri del Governo e del Parlamento, fra esperti
o tecnioi estranei aHa Pubblica amministra~
zione ed infine anche fra gli amministratori
regionali a di enti locali.

Vedete, onorevoli colleghi, con questa leg-
ge, così come è concepita e strutturata,
sembra che il Governo assuma nei confron~
ti della Regione un atteggiamento di preven~
zione, di diffidenza, temendo chissà che co~
sa. Al contrario, affidare il coordinamento

degli interventi alla Regione significava non
soltanto dare ad essa compiti di grande ri~
lievo ed impartanza che la stessa avrebbe
indubbiamente saputo portare a buon fine
e con ottimi risultati, ma renderla veramen~
te espressiva di una nuova struttura dello
Stato.

All'inizio della mia dichiarazione di voto
per questa prima parte del presente dise-
gno di legge sulla protezione civiLe, ho ripe~
tuto ciò che avevo a£fermato in Commis-
sione e che cioè il difetto gravissimo, con
le sue evidenti la:cune, del disegno di legge
stesso lo si ritrova nel fatto che esso non
parla di quella ,prevenzione che è il pre-
supposto indispensabile della protezione ci~
vile. Non ci passiamo nascondere che mol~
te volte le calamità naturali discendono so-
prattutto da certa imprevidenza dei pub~
b1kti poteri, ,e ne abbiamo avuto purtroppo
prove ripetute. Attuare una seria azione di
difesa del suolo è indispensabile se si vuo~
le creare un' effettiva protezione ci vile del
nostro Paese. Non è la prima volta che, al~
l'indomani di limmani sciagure, ci sono sta-
ti severi atti di accusa contro l'imprevi-
denza, per non dire altro, del110 Stato, del po~
tere in atto, che nulla aveva provv;;duto di
qUianto fosse indi1speusabile per prevenire.

Vi è un'Itaria che spesso frana e scivola
sotto le intemperie eccezianali; e cosa si
fa per la difesa del suo!lo? In akuni inter~
venti alla Camera dei deputati, dove il di-
battito è stato più acceso su questo dise~
gno di legge, si sono ruffermate delle cose
gravi al riguardo. ,Per la difesa del suolo,

onorev'O'le Sottosegretario, abbiamo insab-
biato lo schema che l'onorevole Mancini, al-
lora Ministro dei lavori pubblici, predispose
nel 1967, che prevedeva una spesa di mille
miliardi in dieci anni. Il Governo ha insab~
biato anche il secondo piano organico del-

l'ex mi'nistro Mancini, che prevedeva di spen-
dere gli stessi mille mjlJ,iardi in trenta an~
nualità, cioè 33 miliardi all'anno; e nuHa
abbiamo fatto neppure di un modestissimo
piano di intervent,i ohe preVledeva una
spesa di 300 miliardi da suddividere in parti
uguali tra il Ministero dei lavod pubblici
ed il Ministero dell'agrkoltura e de'lle fo-
reste.
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Il Governo non può certo rispondere agli
angosciosi interrogativi che si sono posti
nei g']0'rni sC0'rsi i genovesi, dicendo 10'1'0che
il professar De Marchi, presidente della
Commissione speciale di indagine per lo
studio delle sistemazioni ~drauHche ha espo~
sto, H 27 marzo 1969, alle Commissioni dei
lavori pubblici e dell'agricoltura del Senato
le dsultanze deUe indagini secondo le qUla~
Li occorreVaD!O 360 miliandi all'anno per
il primo quinquennio. Nel bilancio 1971, dal
Ministero dei lavori pubblici è stata previ~
sta ,invece la risihile somma di Il miliardi
di lire per 'la difesa del suolo! Come 'Si può
parlare dunque di legge per la protezione
civile quando si ignora la prevenzione che
può, se non impedire, almeno limitare i

disastri prov0'cati dalle calamità? È. questo
anche uno deti motivi profondi che ci impe~
discono di votare a favore di questo dise~
gno di legge nella sua prima parte, quella
della 'protezione civile. Per quanto si dfe~
risce alla seconda parte della legge ~ e mi

aVlvio alla conclusione ~ quella attinente

ai provvedimenti in favore del Corpo dei vi~
gili del fuoco, noi eravamo intervenuti in
Co,mmissione per ottenerne l'approvazione
immediatamente, con il relativo stralcio, in
sede deliberant,e, proprio perchè ci trovava
concordi e fruv0'revoli per certi suoi aspetti
migliorativi nell'interesse del benemerito
Corpo dei vigili del fuoco. Ma anche per
questa parte della legge, discutendosi oggi
in Aula, desideriamo esporre alcune nostre
brevi considerazioni.

Noi abbiamo assistito [JurtfOlppo allo scio~
pero dei vigili del fuaco del nostro Paese.
Molti mesi fa rivolsi una interrogazione, in~
sieme con il collega senatore Li Vigni, al
Ministro dell',interno, onorevole Restivo, sul~
lo stato di disagio gravissimo in cui si tro~
vano i vigili del fuo,co: infatti i turni sono
faticosi perchè gli organici non sono in nu~
mero sufficiente per poter svolgere un ser~
v,izio così importante per il nostro Paese.
Il ministro Restivo mi rispose facendo ri~
ferimento alla presente legge.

Quindi, dic~vo, anche se noi siamo con~
trari alla legge per la protezione civile, sia~
ma favorevoli per la seconda parte riguar-
dante i vigili del fuoco. Vogliamo però fare

delle piccole osservazioni che credo siano
degne di considerazione.

L'a1rticolo 9 recita: {{ I ruoli organici deJ
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuaco sono stabiliti dalle tabelle A, B, e C,
annesse alla presente legge.

Il contingente massimo dei volontari ausi-
liari di cui all'articolo 15 della legge 13
maggio 1961, n. 469, è stabilito in 2.700 uni-
tà per l'anno 1970 e in 4.000 unità per l'an-
no 1971 ».

Noi aHermiamo che qUéste unità 'Sono po~
che. Dovrebbero essere arruolate molte più
unità in servizi di volontari o ausiliari. D'al~
tra canto facevo rilevare in Commissione
che noi abbiamo una strana situazione nel
nostro, Paese. Ogni anno sono richiamati
alle armi centinaia di migliaia di giovani
che frequentano il cosiddetto CAR o CARTC
(Corso addestramenti truppe carazzate) e
dopo 40 giorni sono mandati ai loro reparti
dove lavoreranno soltanto per tre o quattro
mesi. Poi, fino alla scadenza della ferma,
cioè gli altri 15 mesi, questi reparti sono
inutilizzati. Perchè allora non fare in m0'do
che molti di questi giovani possanO' avere
la possibilità di arruolarsi volontariamente
nei vigili del fuoco, naturalmente tra i vi~
gili ausiliari e volontari, Taìpportando la per-
manenza nei reparti di vigili del fuoco a
quella che è la durata del servizio militare?

Credo che sarebbe una cosa utile per il
funzionamento migliore di un settore così
iI11iportante della vita nazionale.

Fer;miamoci adesso un minuto sulle ta~
belle. Secondo questa leg.v::, n0'i avremo por-
tato per il 1970 il personale del Corpo dei
vigili del fuoco (da maresciallo di prLma
classe fino a brigadiere, vice brigadiere, vi~
giE sce'lti e vigiH) a 8.800 unità; nel 1971, a
9.515 unità; nel 1972 a 9.980 unità. Bisogna
arrivare al 1974 per avere 12.000 unità.

Pongo un interrogativo al Sottosegretario
all'interno e alla sua esperienza di Governo:
è vero o no che il Corpo dei v:gili del, fuo,co deve operare in tutto il nostro Pae-
se? Possono essere sufficienti allora per gli
anni 1970 e 1971 soltanto 9.000 unità e, per
l'anno 1974, ,12.000 unità? I vigili del fuoco
perchè scioperano? Scioperano perchè sono
sfruttati in maniera impossibile nel loro la-
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varo: infatti non si può ,pretendere da un
vigile del fuoco, da un sottuffi,ciale, da un
maresciallo che siano in £ervizio per 14 ore
al giorno. Quando avvengono le tragedie
immani che spesso percuotono il nostro
Paese sappiamo qual è il lavoro al quale
questi nostri benemeriti concittadini sono
assoggettati. D'altra parte il problema prin-
cipale è quello di dare delle attrezzature
moderne al Corpo dei vigili del fuoco...

G I A N Q U I N T O Per la polizia e
per la « Celere }} i soldi si spendono per com-
prare nuove attrezzature (addirittura gli eli-
cotteri) ma per i vigili del fuoco no!

M A R I 1\N I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. I più moderni li hanno .i vi-
gih del fuoco.

P R E Z I O SI. Va bene, ma sono venti,
oitloI'evole Sottosegretario. (Interruzione del
senatore Gianquinto. Repliche del relatore,
senatore Del N ero). I soldi, per un settore

. così impoI'taitlte, caro collega Del Nero, si
debbono t'rovare. Ho detto prÌima che sO'no
stati stanziati per la difesa del suolo Il mi-
liardi all'anno! Che cosa sono 11 miiliardi
all'anno per la dj,fesa del suolo, per la pre-
venzione, per un Paese come l'Italia che è
soggetto a sventUI'e ricorrenti? Bi'sogna to-
gliere dei soldi da qualche billancio che ne
ha molti ~ vedi il bi<lanaio della di£esa e
vedi la cifra stanziata per :l'acquilsto dei car-

ri armati « Leopard }} cui si riferiiSce spesso
il collega AlbarelIo ~ e stanziare maggiori
somme per questo settore così importante
per la vita nazionale. (Interruzioni del sena-
tore Oliva). Senatore Oliva, anche lei attra-
verso la televisilone si è potuto rendere cO'n-
to delle situazioni verificatesi per esempio a
Genova; forse el,la si sarà recato anche sul
posto e avrà potuto notare che a Genova per
la strada, a togliere il fango, a cercare di al-
lev,iare i danni subiti dalla popolazilone, vi
eraJl10 dei g,]ovani recati si lì da tutte le parti
d'Italia, c'era Ia gente del pO'polo; anche i
vigili del fuoco c'erano, quelli che vi si era-
no potuti recare. Nel 1974 in tutta l'Italia ci
saranno 12.0ÒO vigili del fuoco! 12.000 vi~
gili per tutto il nostro Paese che è soggetto

spesso a calamità naturali per ,le quali non
c'è prevenzione che tenga. SO'no questi i pro-
blemi che dobbiamo affrontare.

Ecco perchè io concludo dicendo che noi
siamo scontenti di questa ,legge per ,la paTte
che l,iguarda la protezj,one civilIe perchè nOln
ci si è voluti servire dell'attivo contributo
delle Regioni per questo provvedimento.
Siamo favorevoli, aHa seconda parte di essa
ma purtroppo la legge è un tutto unico. Di~
dam~o comunque oj Govermo di mi,gliomre

ancora di più anche la seconda parte nel-
l'interesse del nostro Paese. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Mi corre ,J'obMilgo
di ~icordare, senza alcuna allusione all'in-
terventO' dell'oratore che ha testè parlato,
quanto ha ntccomandata anche ieri sera iT
Presidente Fanf/ani, che ciaè le dichiafaz/ioni
di voto devonO' contenere soltantO' ,le motiva-
zioni del voto stesso. (Interruzioni dall' estre~
ma sinistra).

G I A N Q U I N T O . In Cammissione
la discussione si è esaurita in tre ore! Non
si è dilsousso ni1ente!

P RES I D E N T E. Il Regolamento è
quello che è. Nan l'ho fatta io.

È iscritta a parla're per dichiarazione di vo~
to ,il senatare Mlumi,nati. Ne ha facaltà.

I L L U M I N A T I . Signor Presidente,
onarevole Sottosegretario, onorevoli coIle-
ghi, dopo vent'anni di proposte Iegiislative e
relative d~scussioni siamO' sul punto di li-
cenziare defin1tivamente 'la legge conceJ1nen-
te la protezione dvile; una legge che avreb-
be dovuto Iriguardare solo il riilevante ed ur-
gente problema della dilfesa delle pOlpO'lazio-
ni co1lpÌte daHe calamità naturali o dalle
catast,rofi, le quah, purtroppo, malto fre~
quenteme'l1te si abbattono sul nostro Paese; e
]nvece, per la maggior parte, questo provve~
dimento si occupa della riarganizzazi'one del
Corpo dei vigili del fuaco, pur essa impor~
tante ma che av,rebbe dovuta trovare la sa-
luzione con un disegna di legge separato,
come noi comunisti abbiamO' sempre so-
stenuto.
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La nostra proposta di stralcio non è stata
aocolta dal Governo e daLla maggilora:nza che
lo sostiene ed ora siamo costretti ad appro~
val'e con estrema Ul'genza ,ill disegno di leg~
ge perchè giustamente i v:ilgil1idel fuoco non
possono ultedormente rattendel'e ill soddisfa~
dmento deHe loro giuste richieste per le qua~
li hanno combattuto per !lungo tempo e che
in miisura consÌiderevol,e vengono accolte nel~
[a legge che ci' apprestiamo a votare.

Dkilamo subi,to che, mentre concordiamo
con la parte della legge che IrLguarda i vigili
del fuoco, dobbiiamo fare dei ,riìl:ievi e mette~
re in evidenza alcune deficienze. InnanZÌltutto
vi è la defiÒenza che concerne li compiti, che
li v:igili del fuooo sono chiamati a svolgere
nel campo deLla pl'otezÌione civille. Tale omis~
,sione può portare a oonseguenze molto se~
rie, quali l'illimitata estensione al Corpo dei
vigili di servizi ad esso estranei con ul,terio~
Di aggravi di :lavoro per :i comandi provin~
oiallÌi e ila vasta latitudine oon cui H Potere
esecutivo può servirsi del COIiPO stesso scon~
fÌinando anche neH'aJ]:~bitJJ:;io.La determilnazio~
ne dei compiti ,rappresenta, a nostro avv,iso,
la tutela dei vigillÌi dagli abusi .del Potere ese~
cutivo se imdica entro quali Jimilti deve svol~
ger,si ,ill lavoro dei vi,giH stessi ,e nel contem~
po il confine entro il quale il Potere esecu~
tivo può servirsi di essi.

Del resto vi sono vari esempi: tipico è
qruello di Firenze dove per sollecitazioni po~
litkhe si dovettero Ìinviare mirLle motopom~
pe da incendio che non servi:rono affatto per
ti:rare via il fango dalle canti!ne. Il rÌisultato
che si ebbe fu solo queLlo di mettere fUOlr~i
uso la massima parte delle autopompe del
pa'rco nazionale.

Il potenziamento del !Corpo dei vigili del
fuoco è esiguo ~ lo ha ricordato molto Ibene
,Ìil ooHega PrezÌJosi ~ in rrapporto aHe es,i~
genz,e che li viigil1i devono 'soddi'sfaJl'e: daHe
8.000 unità in 'servizÌio 'si passerà nel 1974 a
12.000 unità, doè solo a 4.000 in più. Tale
i,ncremento non soddisfa neppure ,i, compiti
di istituto se si pensa, 'ad esempio, a:ll'au~
mento degli aerÙ1porti i quaH nei prossimi
aTIJli dovranno Iragghtngere ii<! 'nume:ro cospi~
cuo di: 45.

Nella Ilegge si pada di oOilonne mobHi di
soocorso; ma come è possibile, proprio in ma~
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teria di protezione civile, rendere efficiente
tale servizio quando gli Ispettorati regionali
non sono in grado di di!sporrein ogni mo-
mento di 300~500 uomini, vale a dire di una
massa ben organizzata, inquadrata ed orga~
nrica neireparH e nelle speciralità? Come si
potranno sottrarre agevolmente tanti uomini
ai comandi< provincial] senza che essi vadano
i,n orisi, cOlme accade in tutti i pedodi! di ca~
lamità? Per ottenere ciò OOCOJ:1reelevare :l'or~
ganico a sedicimirla unirtà; >l'abbiamo propo~
sto aHa Camera, ma anche queSito suggeri~
mento non è stato ascdItato.

Ma 'vi è di, più e rirguarda ;la rmateda di ,re~
golamento che, a mio avviso, ,il Governo può
agevolmente modificare: OOCOI1J:1ecambiare i
turni di 24 e 24 in turni di 24 e 48. Infatti,
,solo divildendo la forzairn tre turni, in caso
di, calamità uno di questi pot,rà passare Jn
qualsiasi momento aHe dipendenze deH'Ispet~
rtomto regionale per le esigenZJe deLla prote~
zi,one civi!le. I comandi provinciali non ne l'Ì~
sentiirebbero perchè, per tiutto ill periodo del~
le calami,tà. riprenderebbe ill turno normale
di 24 e 24.

R!ipeto che questa è una raocomandazione
che facciamo al Ministro dell'interno poi!chè
la deficienza <lamentata può essere ovvÌiata
mediante illorme da ,ilntrodUlrre nel [1egola~
mento di alttuaZJirane della ilegge.

Dodicilmilla viigili del fuoco sono veramente
pochi, se teniamo presente che nclla sola Clit~
tà di ,Londra ve ne sono 40.000 e a Parigi più
che in tutta l'Italia. Nell'antica Roma impe~
riale operavano 7.000 uomini appartenenti
alla militia vigirlum (così si chiamava al~
lara i,l Corpo dei vigili del fuoco), cioè cir:ca
quanti ne abbiamo noi oggi in tutto il ter~
rito do nazionale.

Ma Ila nostra opposrizione verte sui conte~
illuti degli articoli che si ,riferiscono allila di~
fesa aivile. Per noi difesa civ:jjle significa so~
prattutto prevenzione dellle calamiltà natura~
li, e non unicamente soccorso, aome in so~
stanza questa legge prrescJ:1ive. U problema è
di una gravità immensa se pensiamo che, al
di là delle insidie deUa ,natura, vi sono le in~
,S!idilederivanti dalil'inquinamento atmosferi~
co, dallrinquinamento deHe acque, dalle \I"ot~
ture ddle dighe, dai possibili disastri pro~
vocati da industrre chimkhe o da centrali
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nuoleari, per soopi pacifici s'lintende. Di fron~
te a questo tremendo pericolo l'uomo attual~
mente è indifeso, perchè questa società ca~
pitaliistica usa in modo assurdo H progJ:1esso
della scienza e della tecnka; per cui ogni
giorno abbiamo un nuovo tipo di transistor,
di te'levisore, di autol11obi!le, un nuovo tipo
di detersivo, di insettircida che servono solo
ad alimentare la cosiddetta civihà dei consu~

mi" tanto cara ai governanti, ma che si ri~
vela funesta per le sorti dell'umanità.

Quando !si parla di difesa dvile pochi con~

siderano queste cose; generalmente si è por~
tati ad aver presenti i movimenti! tellurici, i
fenomeni prodotti dai vulcani, gli sconvol~
gimenti meteorologiai e soprattutto :le aJlu~

vioni provocate dagli straripamenti dei fiu~
mi che sconvollgono gran parte del territorio
della penisola italiJca mettendo a dura prova
jJntere popolaz1ioni. Indubbiamente nel nostro
Paese non Siiverificano sconvalgimenti simili
a quello che lo scorso mese ha funestato così
gravemente il Pakistan e a quelli che fune~
stano generalmente i Paesi dell'Oriente asia~
tico, o simili ai cicloni che imperversano in
America, ai quali vengono dati quei nomi eso~
tiJCÌ che ci sonorHeriti dalle notizie di stam~
pa. Tranne ii terremoti:, le calamità natur3!li
sono dovute allle inondazioni provocate di
norma da piogge che durano poco più del
nOirmale.

Allorchè tocchiamo questi temi, non pos~
siamo non mettere sotto accusa tutta una po~
htica condotta negli anni passati: politica
di cO'ncentrazione dello sviluppo unicamente
in certe zone, di abbandono di zone ~mpor~
tanti della montagna e della campagna che
ha creato una situazione tale da rendere più
dif,ficille l'opera di protezione e di difesa, co~
me dimostrano i drammi di Firenze, di Vene~
zia, di Bielila, del Tirentino, del Friuli, di Ge~
nova; come dimostrano le decine di morti
in paesi devastati e sommersi dal fango.

Ribadiamo tutto ciò perchè non riguarda
soltanto ill passato, ma anche decisioni e
scelte politiche che non sono più procrasti~
nabi!H. Quello della difesa del suolo è un
problema che non può essere risolto còn pan~
'iliceHi caldi, come que1li previsti daH'ormai
scaduto piano Pieraccini che, per opere idrau~
liche, di rimboschimento eccetera, aveva ipo~

ti!zzato una spesa di 900 miliardi di cui ben
pochi sono stati spesii, tanto da non bastare
neppure a completare le opere di dpristino
e di rrparaziane dei d3!llni provocati dalle
alluvioni del 1966. Gli studi della Commissio~>
ne De Marchii, 110Il1icordava anche i~ coHega
Preziosi, quantificano in quasi 5.000 mi~
liardi di l1re la somma da impiegare in tren~
t'anni per ,la difesa del suolo; e di questi
5.000 miliardi 1.724 miliardi dovrebbero
essere spesi nel primo quinquennio, quasi il
doppio di quelli ipotizzati dal Ministro dei
Lavori pubblici.

Come si vede, iJ quadro non potrebbe es~
sere più soonfortante anche perchè non si
tratta soltanto di somme da stanziare, di Ila-
vari da compiere, ma di un intero indirizzo
socio~economilco da correggere. La mO'ntagna,
infatti, si salva anche evitandone lo spopOlla~
mento, se ,i contadini restano Ilegati alla telI'~
ra; 1e opere di difesa idraulica avranno ef~
ficacia se saranno collegate all'assetto urba~
nistico, se diventeranno fattore di sviluppo
economÌico e sociale e non la negazione di
tale sviluppo.

La difesa civille è un problema di fondo
che Ìinveste non solo <la vita civi,le ma tutto
11'avveniJ:1edeilla nostra economia, lo svilup~
po stesso del nostro Paese se è vero, come
è vero, che i danni provocati dalle tragiche
alluvioni sono veramente incalcolabili. Non è
possibile prospettare un migliore avvenire
per l'economia italiana, per l'agricoltura ita-
liana, per la struttura stessa del nostro Pae~
se, per la difesa del cittadino dai tremendi
pericoli se non si affronta il problema della
protezione civile nella sua interezza e com~
plessità. Il soccorso solo equivale alla con~
dotta di colui che si rivolge al medico quan~
do dovrebbe chiamare n parrocco, cioè in
extremis.

Ono:revoli colleghi della maggioranza, non
passiamo ,ritenere seria H mO'do con cui in
questa legge, e precisamente nell'artkolo 3,
dove si stabiliscono i cO'mpiti del comitato
interministeriale, volete dare ad intendere di
affrontare il problema delle calamità natu-
rak Basti pensare che da questo comitato
esoludete i Irappresentanti del Consiglio na-
zionale 'per le ricerche che avrebbero dato
un contributo incalcolabile aLlo studio dei
provvedimenti idonei ad evitare o ridurre le
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probabiH:tà deIl'imorgere di 'possibirli cata-
strofi.

Comunque Ila questione non è questa. U
problema vero è quello di compi,ere scelte
poilitiche che vadano nel 'senso di scoraggia-
re il'uso distorto che si fa deHa tecnica e del-
la scienza; di, compiere con grande impegno
,le opereidrogeologiche, di operare per un

assetto urbanistico degno dell'uomo, di ope-
rare per ill ripopolamento deLla montagna e
deHa campagna. Certo sono problemi di enor~
me portata, ma che vanno affrontati e risolti.

Come si fa ad approvare una legge di pro-
tezione dlVile che ignora Ilasituazione og-
gettiva degli uflfioi del Genio dville che non
sulosono eccessivamente centraMzzati ai ver-
tici del Ministero dei lavori pubblici, ma malIl~
cano di adeguato personale tecnico specia-
Hzzato, di attrezzature, pur avendo compiti
e mansioni così delicate nel campo delnn-
columiltà pubblica?

L'inchiesta padamentare sul disastro del
VajolIlt mise in luce ta'Ii deficienze e fu am-
piamente provato che il tecnilCi del Genio ci-
viJe di BelIuno, che seguivano la vicenda dell~
Ja costruzione di quella diga, erano privi
del,le necessa,rie competenze teoni'che. Se si
pensa che pI'esso il Mini,stero dei lavori pub-
bldd non esiste un ruolo di geologi e neppu~
re quelIo di specIalisti in geofisica, in geo-
meccanica, possiamo valutare l'impotenza
degli organiÌ,smi statali a difendere il citta-
dino, la popolazione italiana dalIe calamità
naturali.

Iil disegno di Ilegge è deficiente anche in
merito al socco1rso, se vogliamo intendere il
termine nel suo ,significato giusto. Infatti in
esso non si fa alcun cenno all'aiuto economi-
co necessario perchè i cittadini co~piti dalle

catastrofi nei beni, neHe loro attività possano
riprendersi con Uina certa rapidità. Mi "l'ife-
risco ai commercianti, agli artigiani e ad al-
tire categorie. Per l'avvemÌtre forse, e senza
forse, si continuerà con gli appelli della
RAI~TV all,la solidarietà degli litaliani.

Siamo di fronte, quindi, ad un provvedi-
mento fOI'temente ancorato alla vecchia con-
cezione deJIlo Stato accentratore e burocrati-
co che, di fatto, non accetta 110'spirito delIa
Carta costituzionale, delle autonomie locali e
del decentramento, anche 'se lo na,sconde me-

diante Ila costituzione dei comitati regionali,
li quaLi non sono altro che organismi consul-
tivi del commilssaI1io di Governo neHa l'egio-
ne, senza alcun potere reale nei compiti deLla
protezione dvile.

Non mi soffermerò su tale questione. I
compagni deHa Camera hanno esposto mol-
to bene questo argomento. Io semplicemente
voglio leggervi, onorevoli coHeghi, ciò che

l'anno sco.rso l'ex ,sindaco dii Fi1renze, ora Ise~
nato re del Partito della Democrazia cristia~
na, Piero Bargellini, disse nel dibattito pro-
mosso dal « Mov:i:mento di opinione pubbli-
ca» nel convegno proprio su questo tema,
doè sul tema della difesa del dttadiJno con-
tro le calamità naturali, riferendosi a1l'alllu~
vione di Firenze. Diceva BargelIini: «Iil rap-
presentante del Ministero ilnviato sul posto
per l'occasione non conosce i luoghi, non co-
nosce ila ps:itcologia, nè la mentalità degli abi:~
tanti. Anche quando il prefetto è sul posto
da qualche anno non è possibiile che possa
assimilare menta!lità e costumi di un popOllo,
co.me può farlo chi è nato, oresoiuto e vis-
suto tra loro. Eoco quindi >t':importanza deHa
figura del sindaco. Io oercai» ~ continua

Bargellilllli ~ «di imparmi, pur sapendo di

nOonpoterlo fare giuridicamente, pevchè co-
noscevo la mia dttà, tI suo animo, H suo ouo~
Ire, la sua pskologia. Il silndaco, spede in
questi casi, è il "Padre" delila città. Nei
giorni deE' alluvione, quando non vi era pos~
sibi'1ità di a:1tvecomunicazioni, dalle più lon~
tane periferie di Firenze partiva un grido
trasmes.so di casa in casa: avvertite Palazzo
Vecchio che quil. . . E Palazzo Vecchio rece-
piva tutte queste grida dando assicurazioni,
spemnze, ,anche se poi in effetti poco si po-
tesse fare. Era i,l cuore della città. Nene CÌlttà
storiche .italiane, d'altmnde, la figura del
Isindaoo ha queste caratteristlkhe. Le difncol-
Ità eramo enormi, inimmaginabili, diH1cHi da
capiTe. Anche i,l P,residente della Repubblica,
ohe dopo soli due giorni era già sUlIposto, sii
rese cOlnto di questo. Si trattava di un'inon-
daz,ione di fango, non .di acqua, che sarebbe
stata ben diversa. Avevamo 12.000 famiglie
da ricoverare, per le quali non vOolemmo nè
Itende nè baraoche; ma che alloggiammo di
fOorzaneglti albeiI'ghi,. Tante piccOole, infinite
dif,ncoltà sorgevano ad ogni istante: stufe
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senza tubi, difficoltà di riempire i recipienti
delle autobortti e così via a ,non finil'e; diffi-
coltà alle quali solo la fantasia può sl1!Pplil'e e
che non si possono prevedere. Ad esempio,
nei punti di distribuzione di viveri, agli im-
piegati uomini a ciò destinati si pvevide di
mettere accanto anche un elemento femmini-
le (insegnanti di scuole medie ed elementari)
perchè portassero un tocco di gentilezza e
grazia. Sembra una piccola cosa, ma aveva
certo la sua importanza psicologica. È diffi-
cile poter codificare tali difficoltà. Nrè la leg-
ge » ~ e si riferiva proprio a questa legge ~

« contempla in alcun modo le funzioni del
sindaco. Ritengo questa una grave deficienza
in quanto è necessario saper prendere le po-
pola:zioni, specie in momenti del genere, per

il loro verso ».

Lasoio a voi, onorevoli colleghi, tral'Ye le
conolusioni. A nostro avviso li comita\ti ire-
gionali, pur comprendendo alcuni sindaci,
non hanno le funzioni ohe il senatolre Bar-
gelbni mette in evidenza così efficacemente;
anzi essi non hanno nessun potere e pertanto
rappresentano la polvere gettata negli occhi
nel vano tentativo di offuscare ,la realtà.

Non pOSSiaJllO accettare che ,la protezio-
ne civile in casi di calamiJtà naturali venga
accentrata 'tutta nel potere del Ministro di
polizia, perchè ~ripeto ~ questo lede fOlr-

temente la ,lettera e 10 spirito della Costi-
tuzione per ciò che concerne le autonomie
locali e il loro effettivo inserimento neHa vi-
sione generale del nuovo Stato italiano.

Su questa legge i deputati comunisti han-
no condotto una lunga e tenace battaglia
che ha dato i suoi frutti modificando sostan-
zialmernte ila proposta presentata dall Gover-
no. Qui in Senato siamo riusciti, mediante
gli ordini del giorno, a far 'impegnare il Go-
verno ad 'introdurre nelle norme del regola-
mento varie nostre proposte.

È vero, quindi, che LIprovvedimento è tut-
t'altra cosa ,rispetto a qudlo govel'natÌ<vo che
tentava, sia pure in maniera addolciva, di far
rivivere quelle norme e quelle condizioni
scelbiane di deprecata memoria che Ila dura,
tenaoe lotta dei comunisti e delle forze di
sinistra ha contrastato con estrema fevmez-
za. Tuttavia siamo ancora molto lontani dal
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tipo di legge di cui ha bisogno]l Paese in
materia di protezione civ.iile.

È per tutte questeragÌoni che il Gruppo
comunista non esita a votare contro questa
legge. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Ga-
ravelli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
iI Gruppo del Parti1to sociaHsta unitario vo-
terà a favore di questo disegno di legge che
,riguarda rla protezione civi,le delle popola-
zioni cdlpite. . .

G I A N Q U I N T O Non è una ,legge

sulla protezione dvile, questa.

GAR A V E L L I. Caro coHega, è la
stessa denominazione del disegno eH legge
che parla di protezione civile e vorrei appun-
to ,sottolineare che il concetto di difesa ci-
vile che qui è stato r,ichiamato ha forse leg-
germente . . .

GIANQUINTO
un inganno questo!

Non è ni,ente: è

GAR A V E L L I. Senatore Gianquinto"
la protezione civirle è la materia della ,legge.

G I A N Q U I N T O. Le rÌJpeto che que-
sta non è protezione civLle.

GAR A V E L L I. È questo che la ,leg-
ge si propone, per 10 meno con le buone
intenzioni: disciplinare...

GIANQUINTO.
non fanno storia: sono le
la stor<ia.

I proponimenti!
leggi che fanno

GAR A V E L L I Vogliamo anche ag-
giungere, egregio collega, che H criterio, ad
esempio, della previsione e prevenzione che
è stato ripetutamente chiamato in causa da
parte vostra. . .
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G I A N Q U I N T O. Chi attua la pre~
venzione neHa legge? Un Comi:tato ministe-
dale!

GAR A V E L L I. Nell'articolo che J:1i~
guarda la funzione del Comitato intermini~
steriale viene detto che questo Comitato pro~
muove lo studio e fa le proposte agli organi
del1a programmazione economica cil'ca i
provvedimenti atti ad eVlitare o ridurre le
probabHità dell'insorgere di una possibile e
prevedibile calamità naturale o catastrofe:
questo è i,l concetto della pl'evenzione.

G I A N Q U I N T O. Ma chi Ila fa? Un
comitato « democratico» nominato dal Mini~
stro dell'interno e presieduto dal direttore
genera1e della programmazione civile. Questo
non rappJ:1esenta niente!

P RES I D E N T E Senatore Gian~
qu~nto, le rammento che non ha lei la parola
in questo momento.

G I A N Q U I N T O. E non posso avere
la parola, signo,r Presidente?

P RES I D E N T E. La chieda e l'avrà.

G I A N Q U I N T O. Mi sono già sfor~
zato di esporre le mie ragioni in Commis-
sione!

GAR A V E L L I. Nel Comi,tato in pa~
mIa ci sono i Ministri, non solo il Ministro
cosiddetto di polizia, ma anche ifl Ministro
dei lavori pubblici, il Ministro dei trasporti,
i,l Mini,stro dell'ag,ricoltura, H Ministro della
sanità, oltre natumlmente al Ministro del te~
sora che è la parte principalmente chiama~
ta in causa.

Certo, qui i problemi sano enol'mi e le
cose da fare tante, ,ma era pur necessario
per lo meno cominciare con 110stabilire lo
strumento idoneo ad affrontare questo pro-
blema e i,l quadro genèrale in cui tale stru~
mento si potesse muovere 'ed operare. A que-
sta necessità no.i riteniamo che il dilsegno
di legge risponda sufficientemente.

La struttura che il disegno di legge preve~
de per questo organismo attraverso ill Co-

mitato interministeriale, che ha un',ev,idente
funzione preminente di coordinamento e di
iniziatwa, i comitati regionali e i comHati
provinciali, ci sembra che costituisca un si~
stema sufficientemente coordinato e nello
stesso tempo elastico, in modo che ogni
i,stanza vi abbia una valida partecipazione,
ivi comprese quelle istanze locali del1a cui
importanza in iniziative di questo genere noi
ci rendiamo ben conto e che la legge non
vuole affatto respingere. Essa infatti colloca
OIgni forma di collaborazione nella sua giusta
posizione ed è evidente che ,la legge stessa
si riferisce a questa collaborazione che de~
ve essere fornita da ogni istanza locale. È
evidente peraltro che, per la neoessità di
procedere con estrema urgenza, non si pote~
va non tener conto de~la condizione di arre~
tratezza in cui ancora si trova la struttura
degli organismi regionali, fatta ovviamente
eccezione per le Regioni a statuto speciale,
data la loro maggiore anzianità e le loro più
adeguate strutture, per le quali >la legge di~
spone un trattamento diverso e particolare.

Di questa struttura che riguwda la prote-
zione civile (come si è dovuto accertare nel~
le dolorrose ciJ:1costanze in cui la nostra popo~
lazione è stata colpita) certo i,l Corpo nazio~
naIe dei vigiili del fuoco rappresenta lo stru~
mento essenziale per l'intervento e per H
soccorso, e non saranno mai spese abbastan-
za parole 'per ilLustrare la benemerenza di
questo COl1pOche, peraltro, da troppo tempo
attende una sua ristrutturazione ed una sua
regolamentazione. Di qui la parte della leg~
ge che si riferisce alla dstruttumzione del
Corpo naziona;le dei vigili del fuoco, all'am~
pliamento degli organici, anche se possiamo
ritenere che effettivamente questo organico
non giunga ancora alle dimensioni che sa~

'l'ebbero auspioabi.li; per questo rivolgiamo
al rappresentante del Governo l'invi'to che

l'ordine del giorno votato unanimemente nel~
la priJma Commissione, che invita iil Gover-
no a recepire tutto quanto sia possibiJe e non
contrastante con il significato e con il senso
di questa ,legge, non debba 'rÌ'manere lettem
morta, ma diventi operatilvo soprattutto nel~
l'ema;nazione dei regolamenti. Dicevamo che
il Corpo dei vigili del fuoco attendeva da lun~
go tempo questa sistemazione, per cui la giu~
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stificata agitazione che noi abbiamo avuto in
questi giorni dovrà senz'altro veniTe a ces~
sare con l'approvazione di questo disegno di
legge.

Noi ri,teniamo quindi che questa legge, cer~
to perfettibi.Ie come tutte le cose di questo
mondo, povrà dimostrare aMa prova pratirca,
che noi peraltro ci auguriamo più lontana
possibile, la sua validità; essa, oltre a col~
mare una lacuna di estrema gravità nel
nostro ordinamento giuridico, pensiamo che
possa i]:1velarsi uno strumento valido per l'at-
tuazione di un compito che è essenziale nella
struttura di uno Stato civile: la salvaguardia
dell'incolumità dei cittadini la quale ultima
rappresenta il bene più prezioso da tutelare.
Per questo bene noi crediamo che la legge
possa giustamente fare appeLlo a tutte :Ie col~
laborazioni in ogni iiStanza. Per questi mo~
tivi noi votiamo a favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senator,e Ri-
ghetti. Ne ha facoltà.

RIG H E T T I. Signor Presidente, ono-
revole l'appl1esen1ante del Governo, ano l'evo-
li colleghi, il voto favorevole che il Grup~
po del Partito socialista italiano si accinge
ad esprimere sul disegno di legge riguardan~
te le norme sul saccorso e l'assistenza alle
popolazionioolpite da calamità e la 'istitu-
zione del servizio di protezione oiviLe trae
motiviQ dal convincimento, da noi maturato
sulla base anche di esperienze verificate,
purtroppo, in seguito a dolorose circostanZJe
calamitose che in epoche diVierse ,ed anche in
tempi l'ecenti hanno colpito vaste zone del
nostro Paese e numeJ10se popolazioni della
nostra comunità nazionale, che si 'J1ende in-
dispensabile ordinare la materia rigual1dante
sopmttutto il complessa servizio di pronto
intervento e di protezione civile.

Fino ad oggi infatti le popolazioni colpite
dalle calamità naturali hanno quasi sempre
risoontrato rital'di, oonfusione, disorganizza-
zione nella fase cruoiale del pronto ,interven-
to, cioè nella fase in cui, invece, la rapidità
e ,l'effioacia complessiva dei servizi di aiuto
e di intervento sonooondizioni basilari per
l'efficacia del doverosa socc0'rso.

3 DICEMBRE 1970

Il testo del disegno di legge in esame si
presenta modifioato e migliorato rispetto al-
l'originario provvedimento presentato dal
Governo e si diversifica in m0'do sostan~
ziale dai progetti presentati nelle preoedenti
legislature e che sempre hanno incontrato
ferme apposizi0'ni e valide riserve da parte
nostra e di larghi settori del Paese e del
Parlamento.

È diversa i,l provvedimento che è oggi al
nostro esame rispetto ai precedenti perchè
diverse sono Le condizioni genemli, anche
di ordine politico, del Paese ,ed anche per-
chè le esperienze che purtroppo il Paese e
gli argani dello Stato hanno dovuto fronteg-
giare a causa di dolorose vioende oalamitose
hanno posto in modo inconfutabile l'esi~
genza di realizzaJ1e un indirizzo unitario nel-
l'opera di soccorso.

Abbiamo infatti sempl1e sentito lamental1e,
ed anche da noi sono state denunciate, con
dovuta fermezza, Le deficienze 'ele difficol-
tà riscontrate nell'azione di pronto interven-
to e di soccorsa alle papolazioni e alle lo~
calità colpite da calamità naturali. La Legge
al nostro esame stabilisoe che questo indiriz-
zo unitario siidetermina in questo ,importante
settore, e non poteva ,e non doveva essere
diversamente, con la responsabile partecipa-
zione delle rappl1esentanze regionali, recente~
mente e democmticamente elette, e degli en-

~

ti locali. Noi socialisti, per !'impegno che
profondiamo nell'opera di costruziane del~
l'istituto regionale, attribuiamo grande rile-
vanza alla partecipazione delle mppresentan-
ZJelocali e regionali dettive alle varie fasi
in cui, secondo il disegno di legge al nostro
esame, si articola il servizio di protezione
civile.

È evidente che, anche a norma della Co~
stituzione, questo servizio deve avere carat-
tere nazionaLe, che il suo coordinamento de-
ve avere una dimensione nazianale, tenuto
oonto anche degli strumenti e dei mezzi mo-
derni che, soprattutto nei oasi di gravi ca~
lamità che colpiscano vaste zone del Paese,
dovranno essere impegnati e mobilitati. Tut-
tavia se il Ministero dell'interno è tenuto a
provvedere all'organizzazione della protezio--
ne civile predisponendo i servizi di 'emer-
genza, di soccorsa e di assistenza di intesa
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can le altre amministraziani dello Stato, d-
vili e militari, nai ci dichiadama favorevoli
affinchè, lin sede di emanazione di norme in-
tegraHve regalamentari, vengana assicurati,
in moda adeguata e coerente, gli apporti,
nell'ambita deHe rispeuive campetenze, del-
le altre amministrazioni statali e particolar-
mente anche delile Regioni, deUe proVlince e
dei oamuni.

Tali competenze etalli contributi davran-
na essere salvaguardatis0'pmttuUa neHa fa-
se di programmazione, di studia e di pl'e-
visione delle 0'pere aUe 'ad eliminare o a ri-
durre le oause di calamità endla fase degM
interventi dilazianati a di ripIìistino.

Il disegna di legge, infatti, è positiva ,so-
prattutta per quanta canoerne la fase di in-
terventa immediato peJ1chè sii pI'0'pone di m-
zianalizzare gli interVlenti di prima ,saooor-
SD, ciaè nella fase in cui più urge la mpi-

dità di iniziative, l'organioità del pronto in-
terVIento. Ma a noi sembIìa necessario daver
sottolineare anche ,l'aspetta l'elativa al deoen-
tmmenta, intesa a vitalizzare lIe Regiani e gli

enti locali ande renderli eflettiv:amente par-
tecipi, nan in moda marg:iJnale, di tutta l'ape-

l'a J1elativa allaproteziane dvi,le.
Per quanta concerne !l'e campe1Jen2Je delle

diverse amministmziani stataJi, e segnata-
mente dei lavori pubblici e della sanità, mc-
comandiamo al Gaverna di prendere in fa-
varevole considerazia[]je quanto contenuta ed
indicata nell'ordine del giorno lapprovata in
proposita dalla Commissione intlerni del Se-
nata affinchè in sede di emanazione delle
narme regaliamentari, oppUJ:1e anche conap-
pasita provvedimento, taLi campeten2Je Iìisul-,
tina sallvaguaJ:1date 'e oaordinate. Per quanto
dguarda l'apporta del1e Regioni e degli enti
locali, ferma irestanda 1:Ìl1rispetta delle cam-
petenze ad essi attribuite can legislaziane
speciale, carne è H caso per alcune Regiani
a statuto speciale ~ Alto Adige e Va'lle d'Ao-
sta ~ no,i auspichirama one ,la ,leggeche stia-
ma per licenziare venga applicata con un
largo ed eflettiva spinita di decentiramento,
re[]jdenda gli ,i,stituti regionali e locali effet-
tivamente ed ,attiv'amente partecipi soprat-
tutto dell'opem di studia e di pragmmmazia-
ne degli interventi necessari aLLa'Pl1evenzJione

delle calamità ed anche di quelli di ripri-
stina.

In rapporta a queste consideraziani, per-
tanta, giova riafferrnare 'anche l'esigenza che
la durata in cal1ica del iOommislsaria Slia stret-
tlamente rapportata aBe effettive esigenze de-
gli interventi e non eooeda mai det1Ji limiti
e che sia pienamente :dspetitlata la norma se-
conda la quale per la nomina dell cammi!s-
saria passana essel1e scelti ancne amministra-
tlOni regi0'nali a di ,enti l0'eali. Castante, pe-
raltro, raccomandiama che sia oOlmunque,
per ogni oammissaria, l'0'peraI1e ,in confor-

mità all',articala 124 della Castituzione, e
cioè che essa ,eserCiÌtil,e funziani amminilstra-
tive della Stata coardinandale cain le fUin-
z,ioni esercitate daUe R<egi0'ni.

Il vOlta favorevale viene data dal nostra
Gruppa a questa di<segna di legge anche per-
chè esso cantempla la dstrutturaziane del
COI1pa dei vigHi del fu0'oa su base locale e
regianale e accresce la sua autanomia fa~
cendane certamente un Carpa tecnicizzata
ma nan militarizzata, carne si impone per un
Corpa che v,i,ene prepasta alla pratezione
civille. Questa ristruttumzione del COl1pa dei
vigiIi del fuoco comporta modifioazioni mi-
glliorative sia di ordine giunidica sila di OIr-
dine ,economioa per il peI1sonale, sia l'lam-
pliamenta degli organici. Tutta ciò è essenzia-
le per assicurare il migMore funzianamento
del benemerito COl1pO dei vigHi del fuoca alI
quale viene affidataanohe ,La pl'eparazione,
l'organizzaz'!one ed il coordinamento dei vo-
lontari che pI1estano la lora apera genera sa
in casa di circa stanze ca1amitose.

Già dunque questa disegna di legge con-
tiene norme 'intese ad laoaogliel1e importanti
richieste di tutta il COl1pa dei v,igi'li dell fua-

00', campreso il miglioramento dell,l'oraria
di servizia e l'adeguamenta delle prestaziani.
stra0'rdinarie;e, COin l'ampLiamento dell'or-
ganica, si detelrminerà anche la sistemazione
di un oansistente numero di v:igili tiempo-
ranei.

Facenda queste oansideraziani su:lla Iri-
stmtturazione del Corpa dei vigHi del fua-

00', mi si cansenta anche di ,racoomandare
al Governa il massima e costruttivo impegna
per risolvere ,rapidamente Ila vertenza sinda-
aale aperta dai vigili del fuaca.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue RIG H E T T I ). H disegno
di legge che ci accingiamo a votare ha l1egi~
strato un ampio dibattito partico~armente
in sede di Commissione aHa Camera ma an~
che al Senato; ed è per larga parte il ri-
sultata del costruttivo contributo di tutti
i Gruppi politici.

Consapevoli di ciò ed :incoel1enza con
quanto abbiamo espo,sto le mo,tiVlato, compl1e~
se le raccomandazioni formulate in ordine
alla regola:mentaziane di attuaziane del prav~
vediJmenta, diama voto favarevale al dise~
gna di legge. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È lisoritta a :par-
lare per dichiara:zjiane di voto H senatare Ber~
thet. Ne ha faoaltà.

BER T H E T . Onorevole P.l1esidente,
onorevole Sattasegretario, olllorevali oolle~
ghi, vi dirò subito che vaterò a favol1e della
legge, anche se questa non mi soddi.sfa lin
quanto nan ha potuta ,essere emendata di
un'ette per la nata esigenza di essere urgen~
temente appravata nel testa trasmessa dal~
l'altro ramo del ParJamento, daffermata sia
da pa,nte della Presidenm della 1a Commis-
s,iome, sia da parte del Goverrna, nanchè :da
parte del vruloraso col1ega senatare Del Nella,
rela:tore. Ad eSlsi vanna comunque i sensi del-
la mia viva riconoscenza per la lorO' se;rena
obiettività nel considerare la particolare ne~
oessità di Ulna narmativa deUe ~egioni a sta~
tuta speciale ed in particolar mada del1la
mia Regione, .la VaUe d'Aosta.
,

Quale parlamentare della Regiane valdosta~
na, dapa attenta lettura e studio del diSle~
gna di legge aggi al nostro esame, mi duo:le
infatti far rilevare che le nOl1me in fase di
appravazione contenute in questa provve-
d:menta legislativa nan sana aprplicabili nel~
la Regiane Valle d'Aasta in quanta, avendO'
questa, ai sensi delle narme deHa statuto

regionale, campetenza primaria e di integra~
ziane ,in materia di servizi antincendio, di
pranto so,ccal1SOper calamità pubbliche e di
assistemza e benefidenza, non è stata pr,ev,i;sto
per la Valle d'Aosta aloun oo,mmissar~a del
Gaverno.

La Camera evidentemente avrebbe dovuta,
nella stesura originaria del pr,esente di s,e-
gna di legge, demandal1eall Presidente della
Giunta regionale le .compe1Jenze che peT :le
altre Regiani venivana attribuite al cammis~
saria del Governa can la canseguente costi~
tuzione dell'Ufficio regionale per ,la pI1ate~
zione civile.

In tale sede si sarebbe davuta pure pre~
vedere che i necessari filllanzilamenti per il
funzianamento dell'Ufficia suddetta daveva~
no affluire ag1i appositli fondi della cantabi~
lità .erariale speciale ex prefettizia gestiti,
s'empre ai sensi di legge, da:l presidernte
del1a Giunta regionale. Come pure ad esso
si sarebbe dovuto demandal'e .la :competen-
za di namina del Camitata, del qua,le davreb~
be essere chiamata a far pal1te ,l'assessore
l1egionale ai Ilavori pubbHoi, in 1uo,ga dei
Presidenti ddle .amministmziani pravinciali,
in quanta in Valle d'Aosta la pravincia è stata
Soppl1essa sin dal settembDe 1945.

Co,sì appariva apportuna iLamadifica del~
l'Uiltima comma dell'artiloolo 3 del piresente
disegno di legge, nel senso ohe venisse de.
mandata pUl1e al P,residente della Giunta
la bacoltà di richiedeI'e Il'interVIento deUe
Farze larmate.

Mi 'rendo canto, o,norevoli colleghi, che
l'inserimenta di tutti questi ,emendamenti
avrebbe pO'tuta ,cmare qua1che diffioaltà ,ed
evidenti 'l1itardi.

È per questo pertantO' che specie sullLa
base delle assiÌcuraziallli avute, sia qui sta~
mane sia in sede di Oammislsiane, dal ["ap-
pJìesentante del Gaverno, accetta di buon gra-
do la praposta del relato,l1e che, per l'.apP'li~
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cazione di questa legge alLa Valle d'AO'sta,
deb1;>ansi elabO'rare suocessiveappO'site nor~
me di applicazione, tendenti a risolvere equa~
men'te il problema, che realmente esiste e
che mi sono permesso di richiamare ora al~
la vostra cO'rtese attenziO'ne. Grazie.

P RES I D E N T E. ~ iscrittO' a par-
lare per dichiarazrione di voto il senatOl1e
PalumbO'. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevole SottosegretariO', onarevoli colle-
ghi, i senatori del GruppO' liberale si dichia-
mno favorevoli al disegna di legge in vota-
zione. Con ciò intendO'na esprimere, anzi-
tutto, il 100ro posith~o apprezzamento per
essersi finalmente pmvveduto all'appre,sta~
mento di una normativa arganica, moderna~
mente strutturata, idonea a disciplinare iÌl
pubblico interventO' in saocarso delle popo-
lazioni colpite da calamità naturali o da ca-
tastrofi, e ad avviare l'OIpe:nadi proteziane
civile.

L'esigenza di una nuova normativa sif-
fatta si era manifestata, dentm e fuori delle
Aule parlamentari, nelle oocasioni più varie:
in sede di discussione sui bilanci, sulla pro-
grammazione ecanomica, sui pravvedimenti
straordinari per fronteggial1e ,le purtroppo
frequenti situazioni di emergenza cagionate
da oalamità naturali: alluvioni terremoti, ,
ciclani.

Il senatore Del Nera, nella pregevale re~
laziane con la quale ha accompagnato n
provvedimentO' in vO'tazione, raccomandan-
done l'approvaZ'ione, Isi è ,dato cura di
ricordare le iniziative legislative che, dal
1950 in poi, sono state assunte dal Governo
per regolare questa materia: iniziativeca-
duoate per fine di legislatura durante il lara
iter parlamentare; ma non andate a buon
fine sostanzialmente per incompo:nibili dis-
sensi tra lIevarie parti politiche. n disegno di
legge ara in vataziane ha avuto miglior for~
tuna: di ciò va dato merito all'altro ramO'
del Parlamento per l'impegno can :il quale
ha proceduta al,!'esame ,ed al perfezionamen-
to del testo legislativo, giovandosi della col-
labarazione dei parlamentari di tutti i set-
tori, in Cammissione e in Assemblea.

E così, il testo ara sattoposto ,al nostro
voto è quello stesso che la Gamera dei de-
putati ha approvato il 10 novembl1e scorsa:
testo accettabile,anche se perf,ettibile in al-
cune delle sue parti.

n pregio pl1eminente del pravvedimenta
va riconosciuto, a nastro avviso, nella strut-
tura arganizzativa della proteziOlne civile;
struttura che fa oapo al Ministero dell'in-
terno che, mediante IiI concOIrso deglri altri
Ministeri, e giovandOlsi della collaborazione
di tutti gli altri enti pubblici, territariali e
ist:ituzionaM, prOlvvede ,alla organizzazione
della prateziOlne civile e predispone i servi-
zi di emergenza, di saccOlrsa e di assistenza
delle papolazioni colpite da oalamità na-
turali.

Si è al riguarda rHev:ato che 1a .organiz-
zazione così prevista avrebbe esposta l'in-
tervento pubblico ai difetti ed ai rischi della
centralizzaziane: ma va tenuta pl1esente che
l'aziane di soccorso e di pl1otezione civile
nan può essere attribuita che alla compe-
tenza delLo Stato. E ciò per due £ondame:n~
tali ragioni: la prima, cansistente nel fat-
ta che calamità naturali e oatastrofi difficil-
mente limitano i loro effetti all'ambita ter-
dtoriale di alcuni saltanto degli enti minori
ed intermedi: comunali, provinciali .o re-
gionali; la seconda, e più limportante, che
l',irntervento di SOCOOl11S0,e di protezione im-
plica la mobilitazione di forze, umane e stru~
mentali, a dislocaziane nazionale,e oomun-
que esorbitanti dall'ambito di competenza
di singoli enti territoriali.

Con questo, ovviamente, non si intende
escludere la possjbilità e la cO'nv,enienza di
collaborazione e di iniziativa degli enti CO'-
munali, provinciali e regionali: collabara-
zione e iniziativa che sano largamente pre-
viste e utilizzate in più parti del testo le-
gislativo in votazione.

AnalO'ga imposta2'Jione va data al rilievo che
non passono essere pl1etermessecompetenre
specifiche dei Ministeri dei lavoni pubblici
e della sanità: tali competenze si affermano
in pieno nella presenza dei Ministd inteI1es-
sati nel Comitato interministeriale deLla pro-
tezione civile, cui sO'no demandati oampiti di
prevenzione delle calamità, di coordinamen-
to dei piani di eme['genza, di pJ:'edispOlsiziorne
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degli interventi, di divulgazione delle infor~ Il disegno di legge in Viotazionecontiene
mazioni utili per evita~e oalamità e cata~ anche, per connessione di mateda, un com~
strofi, o per limitarne e ridurne gli effettli. plesso sistematico di norme intese ad una

PeralÙo, nei regolamenti da eman:arsi, ai migLiore strutturazione del Corpo dei vigiJi

sensi dell'articolo 21, entro un anno dall'en~ del fuoco, organo preminente della protezio-

tratain vigore della ,legge, potranno bene ne oivile e strumento primo di ,intervento

fi
. di soccorso.

trova:De posto le speci cazioni normatIve
adatte al fine di salvaguardar,e le competen- Si tmtta di norme m01difioative ed integra~

ze degH enti pubblici territoriali ed istitu~ tive di quelLe contenute nel1a legge 13 mag~

zionali, da una parte, ,e dei diversi Dioa~ gio 1961, n. 469, sull'ordinamento dei servizi

steri dan'altra, così da aSSlicumre IiI più ef~ antincendi e del Corpo nazionale dei vigili

ficace e tempestivo concorso collaborativo del fuoco e sUlllo stato giuridico e il trat-

nei compiti di protezione e di soccorso. tamento economico del personale.

Gli stessi l1egolamenti potranno anche da~ L'organigramma del Corpo è inteso al fine

re sO'ddisfazione alle esigenze partioola:d del- di assicurare e preoisare oompetenze e con-

le province autonO'me di T~ento e di Bolza~ nesse responsabilità nei settori organizzativi,

no e della Regione valdostana, in conformità di preparaziO'ne tecnka e di intervento del

cO'n le disPO'sizioni degli statuti speciali che
benemerito Corpo, neiI1eparti in cui esso si

le riguardano: disposizioni che n testo legi- artioO'la. Si provvede altresì ad un amplia~

slativo in ViO'tazione vuO'le siano rispettate mento degli organici, portati da 8 mila a 12

giusta H disposto dell'ultimo comma dell'ar~ mila unità permanenti, e da 2 mila a 4 mila
vigili ausiliani. Con altre norme si viene in~

ticolo 2.
contro a legittime richieste di tnattamento

Molto si è discusso, nell'altro ,ramo del provrenienti dal personale, specie per quanto
Parlamento, ed anche in sede di esame da riguarda l'orario di servizio. Si I1egola, in~
par1:e della Commissione del Senato, sulla fine, con disposizioni meglio appropriate, la
convenie:nza di attribuiI1e più larghe possi~ PO'sizione del personale volontario ed il ser-
bilità di intervento, nella materia che forma vizio sanitario.
oggetto del disegno di ,legge in Viotazione, Alla ristrutturazione del Corpo nazionale
agli enti regionali. dei vigili del fuoco, anche in relazione ai nuo-

Pa:De a noi che la nO'rmativa del provve-- vi e più impegnativi compiti ad esso assegna-
dimento faccia alle Regioni il più ampio ti nel sistema della protezione aivilee degli
spazio possibile, in cO'erenza, naturalmente, I interventi in caso di calamità, dov~ebbe cor~
con la competenza primaria dello Stato in ' rispondere una dotazione ~assa:ilarga di mez~
tema di SOCC01rsoe di protezione civile. E zi, mO'derni ed efficien1:i. A tal fine non sem-
previsto infatti, all'artioolo 7, che in ogni bra adeguato 10 stanziamento straordinario
capO'luO'godi Regione sia costituito un comi- di 4 miliardi e mezzo p:Devisto all'articolo 17
tato regionale per la protezione civile, il per il potenziamento delle opere, delle at~
quale, sotto la presidenza del presidente del- trezzaturee dei mezzi. E sii esprime l'augu-
la Giunta regionale, e con largo intervento ria che in prosieguo di tempo possano re-
di rappresentanti delle provincie e dei co~ perirsi mezzi finanziari più ,larghi, da desti~
muni della Regione, provvede alla predispo- nare ai fini di cui al disegno di legge in vo~
sizione dei programmi di intervento in oc~ tazione.
casione di calamità natumli ,e di catastrofi, La valutazione complessiVia del provvedi-
assicurando il oontributo della Regione e de~ mento è comunque positiva. Si confida che
gli enti locali minori ai soccorsi alle popo- i regolamenti di esecuzione agevoleranno la
lazioni colpite, e fornendo, in particolal1e, attuazione delle nuove strutture, ~endendole
l'assistenza generioa, sanitaria ed ospedalie~ soddisfacenti alle esigenze di questo impor-
ra, nonchè per il ripristino della viabilità, tante settore dell'azione statuale. Con ;'11:
degli acquedotti e delle altre opere pubbli~ auspici, confermiamo il nostro voto favo~
che di interesse regionale. revole.
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PRESIDENTE.
Lare per dichiamziIQne di
Murmura. Ne ha faoaltà.

È isoritto a par~

\'iota il senatOil1e

M U R M U R A. Il vato faViorev:ole, ono~
vevole Presidente, onoJ1evale Sottosegret'ario,
onavevoli colleghi, che il Gruppa Slenatoniallre
della Democraz,ia cristiana si 'aocinge a daJ1e
al disegno di legge n. 1397 Illiasce dal convin~
cimento che la sua naJ1ma1Jiva, pur se non
attima1e e quindi pertettibile, come tutte
le umane ClOse, ritspande pienamente alle
esigenze ripetutamente avvertite da ,oonnazio~
nali, costantemente evidenziate da teonioi,
amministratori, par1:>,mentari in aocasione
deiUe oalamità disgmziatamen:t,e abbattutesi
Jul nostro Paese, di una strumentaziane ()pe~
rativa e giuridica atta a far fronte :eon tem~
pestlività, organicità ed Uinitarietà di oaman~
do, indispensabili per sovvenine ai disagi
e alle ansie dei oolpiti, h cui mancanza ha
spesso provocat'0 turbamenti non i'ste:dci e
sollecitato non infondate critliche nei eon~
fronti dei pubblici poteri.

Il nostro eO'mpiatOimentO' per questo dise~
gno di legge dipende anche dalla avviatari~
strutturaziO'ne dell'assai benemerilta Corpo
dei vigili del fuooo compostO' da giovani malI
remunerati, oastantement'e impiegati tm il
fango e tra le fiamme, nei nubifragi e neUe
oalamità; Cavpa che si ravvia ad ,esseve, ISIQ-
prattutto oon la presente normativa, il pi~
lastra più qualificamte della nuova avganiz~
zazione del settore, ranche 'adeguando ~ come

si dovrà compiutamente fìaJ1e nel1a prossi~
ma oocasione del riassetto ~ ill tvattamentIQ

ecanamica ai livelLi degli altni dipendenti
della Stato aventi oompitie sViolgenti fun~
zioni analoghe.

L'uno e l'altra aspetto sono pertanto sltret-
tamente collegati ed interdipendenti, e ,le
proposte di trattazione sepavata, O' peggio
di stra1oia, che ,anche qui sono state avan~
zate, hanna tJ1O'vato e rtvov'ano la nostra l'a~
gionata apposdzione, ill mO'tiViato dissenso no~
stro, propria perchè il Carpo dei vigili del
fuoca, ulteriavmente superando il ,sua certi-
ficato di nascita di organismO' mun:icipal,e e
pravinciale, assume qui can questa legge un
ruolo preciso ed una fun21iane specifica e

nO'n sola skurezza giuritdica e miglio~e ,trat~
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tamento economico, in tal guisa oompiendo
esso steslsa un venO' e proprio salto quali~
tativo che conferisce vemmente ai Vigili
più alta dignità e maggiore prestigia.

Il pmsente di,s'egno di legge vuole ovvia~
re ~ come è stato ripetutamente dichiarata
~ ai moltep]id gravi incanvenienti ripetuta~

mente lamentati, scatur,enti moltlQ spessa dal-
la disorganiÒtà degLi interventi, dalla llOro
par:Òalità, dalla sO'vrappO'siziane di organiz-
zazioni diverse; e tutvo ciò ha oO'mpartato

nO'n solo sprechi ma nit<a:rdi ()on peJ1dite di
vite umane, di mez:zji e .oon ulteriori danni.

Questa situaziane ribadiva e canfermava
l'esigenza di un oo'Ordinamento cui prOVVie~.
de, in mada aO'erente cOIn Ie narme ,castitu-
zionali, il pvesente disegna di legge che nul-
la taglie o vual tagliere ]agli 'enti l'egianaH,
invece utilizzandone le esperienze, le oapra~
cità,' gli uffici, gli uomini e le Violontà n~na
predispas]iziane dei piani di ,emergenza 'e, a
monte, nello studio di tutti i prO'VViedimenti

utili ad evitave il ripetersi o l'ampliarsi deglli
eventi calamitasi, ]e >conferendo al MiniiStro
dell'interna, con l'ausilio deglli altri uffici
dello Stato, la dd.I'e:zjione, il ooardinamento,
la proposta di nom:ÌJna del CO'mmÌssa,ria pre-
posto a dare unitari età .ed efficaoia agli in~
terventi medesimi, nella callabarazione più
irntegrale e più respansabirLmente operante
degli enti localli e degLi uffici statali perifel'ici.

Questo oaoI1dinamentae questa ul1JitaIìie~
tà non cozzana di oertO', c1ioevama, con ,a:l~
cU!na normativa costitu:zJiOlnale. Ne fa fede
del resto la deds:iane deHa Corte oastitu~
zionale n. 50 del maggia 1968 che, pur trat~
tando in maniera srpecifica dei rapporti tra l'IO
Stato e la Regione Trentino-<Alto Adige, riba~
disce un principia generale di coordiJ]lamen~
to, di oampetenza statUiale linsuddetta ma~
teria, ed esprime, sul piano tecnico, l'irrever-
sibile necessità del coardinamenta e di un
elevata grado di addestramentO' e di speaia-
lizlzaziane del personale, che ne consentanO'
una utilizzazione razional,e, efficiente e rapi-
da nei mezz,i meccanici disponibili e, nel con~
tempIO, reaHzzina sul piana nazionale la soli~
darietà ,e l'interrelazione tira le varie Regioni:
elementi questi che nan dabbiamo soltantIQ
evacaJ1e, con carameHose espnessrioni ;Q, peg~
gio, cOIn lacrime di cocoodr:i:l1a, nei momenti
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di calamità o di disgrazia, ma che devono
essere il motivo dominante e cal1atterizzante
la legislazione di un ,Paese ,ai oui dinigenti
incombe J'onere di 'l1ealizzal1e sempr,e più
oompiutamente una sua s'Ùstanziale unità,
Vlivificata dal,lo slancio Isolidaristioo e daHa
volontà di prodigarsi, cOlme delnesto hanno
sempre dimostrato e i Vligili del fuOlco im-
piegati e gli appartenenti al1eForze armate
e le migliaia di giovani di ogni ceto e di ogni
oategoria (gl,i angeli del fango, oome H chia-
mò il senatOl1e BargelHniin ocoasione del-
J'al,luvione di FÌ'renze), ,s,empre pronti a ge-
nerose manifestazi.oni di appassionato ahrui-
smo, evi denzilan do, nel con tempo, IJ,evoluzio-
ne stessa nel1a sensib:Hità della pubblica OIpi-
ni,one e del citltadino, per le esigenze di soc-
oorso alle Vlittime deUe oalamità ,e delle al-
luvioni.

Addossare, pertanto, al Ministero ,dell'in-
terno questo indispensabile coordinamento,
mentre esclude anche s.otto il p.wfilo logko
ogni conoetto di difesa oiv:ile (un sistema,
cioè, di salvaguardia di peI1sorne e di cose ,in
funzione della I,oTO più saggia utÌilizzazione
per la difesa della Patri,a e quindi della ,re-
sistenza della NaZJione ,in guerra), oornoerne
esclusivamente la salvaguardia e la tutela dei
beni e degLi individui nel ,101110valore sOlciale
e umano di frnnte lal1e catastrofi ed alle ca-
lamità nascenti da fatti accidentali 'O natu-
rali, così istituzionçtlizzando la predisposizio"
ne di piani e di programmi per IÌintervent,i ra-
pidi ed efficad; piani e pJ10grammi pI1edi1spo-
sti sì dal comitato intel1ministeniale e daHa
di.rezi'Ùne generale delila proteZlÌone dvHe, ma
sulla base delle proposte diei oomitati 'l'~e-
gionali della protezione civile e che diven-
gono, pertanto, fattogene:rale di .difesa e di
tutela del oittladino, non SOlD respirngend'Ù
oonoenzioni aocerntnatdai e bUirooratliche, che
avrebbero fatto dei nasoenti entiÌ regionali
strutture subalterne e mel'amente ammini-
strative, ma l'ealizz1ando, inv:ece, un'utile col-
laboraZlione tra i due livelli del potere: quel-
lo degLi organismi locali, diventatli i pI1ota-
goniS1Ji nella preparazione e nell'elaboraz10-
ne di questi piani e di questi pnogrammi
e queHo deUo Stato, divenuto il pilas'tro pre-
posto alla fase .operativa, come I1ichiesto an-
che dalla CommisSlione par1amental1e d'in-
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chiesta sui disastmidel Vajont, quando mani-
festò l'esigenza di « una direzione concerntra-
ta ma unitaria che possa immediatlamente
scattare, aU'occorrenZla, senz,a tentennamenti
di competenze o diincompetenze, di duphoi-
tà 'O di lacune ».

A questa finalità, onorevoLi Icolileghi, piena-
mente risp.onde il testo ÌiIl esame, lIe cui nor-
me regolamentari di esecuzione, da emanar-
si sollecitamente nel rispetto integ:mle degli
ol1d:uni deI giorno proposti ed ,approvati in
sede di 1a Commiss1one, non potranno non
cOlnferire una puntuale conferma agli impe-
gni OIpemtivi nel settol1e, come indioati e
di,segnati nel piana economioo naziona:l,e, uti-
lizzando la strutturaniane nuova e l'aumen-
tata dotazione umana del COIrpo dei vigili del
fuoco.

Infatti, le dodici colonne motomizzat!e ed
attrezzate con mezzi speoiali, l'eslÌstenza ,in
Roma di una oolonna di riserve di rinforzo
pronta a qualsivoglia bisogno, la maggiore
preparaz,ione tecnica degli aus,iliiari, l'us,o de-
gli elic,otteri, sia pure da aumentare, l'iisti-
tuzi,one del nucleo centrale di manOVlìa e del
centro di coordinamento dei s.ocoOlrsi, l'au-
mento, nel numero degli .organioi, sia deglii
effettivi (da 9.515 del 1971 a 12.000 nel 1974)
che degli ausiliari (portati da 2.000 a 4.000),
la sistemazione deI personale teonioo e spe-
oializzato, la giusta riduzione dell'orario di
l,avoro, i nile:vanti ulteriOlrifinanZJiamenti per
att.l1ezzature e mezzi s'Ùno, tutti ,e oiascuno
singolarmente preso, dementi notevOllmernte
importanN per il più v.olte auspicato miglio-

ramentO' del Corpo e per il suo razionale im-
piego, anche in consegUienza del rioonosci-
mento come Paese-pilota nel « Comitato del-
le sfide deLla società modema », affidatoclÌ in
sede NATO nel novembne soors,o, in ossequio
alll'articolo II del Patto atlantko, oomitato
avente lo scopo di combattere ,e di arginare
i flagelli che minacciano l'habitat, alterando-
ne l'equHibrio biologico ed ecologico.

Occorlìe però nel contempo curare le cau-
se del1e catastrofi, delle calamità, ~ mai 00-

me questa volta potremmo diI1e ~ i pI1Oble-
mi a monte di queste tragedie, tm.sferendo
sul piano della ooncretizzazione ,e del finan-
ziamento gli schemi perla difesa del suolo,
sulla base deLla l1elazione De Manchi 'e dei
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oonseguenti programmi pI1edisposti dal Go~
v:emo. Tali pmvvedimenti in termini finan-
ziari, ma certamente in quelH economici, co-
sNtui]1ebbero un risparmio per le finanze
del nostro Paese.

OnoI1evoli oolleghi,il nostro è, dunque, un
voto positivo, anche perchè questo provve-
dimento, rispondendo a criteri di organiaità
(come hanno dimostrato e lin Aula e soprat-
tutto in Commissione il relato11e senatore
Del Nero, cui va il consenso e :la solidarietà
del Gruppo per la bri1Iante I1elazlione espo-
sta, ed il Gov:emo, ohe più volte J'ha Wfer~
mato, attraverso le dichiaraziOIllÌ del mini-
Sttro Riestivo e del sotboseg11etaI1ioono11evOlle
Mariani, attraveJ1SO la continua ed assidua
presenza e partecipa~ioneailavori deI1a
Commissione )risolve uno dei problemi di
fionda e di maggiore importanza per la vita
stessa del nostro Paese e contI1ibuisoe, per-
ciò, a rendere piÙ tranquilla o, comunque,
meno agitata la vita dei cittadini italiani.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE.
lare per diohiaraZJione di
Volgger. Ne ha faooltà.

È Qscritto a par-
voto il senatore

v O L G G E R . Onorevole Pres,idente,
onorevoli colleghi, onor,evole Sottosegretario,
il disegno di ,legge in esame è oertamente di
grande attualità, specialmente dopo le graVli
calamità naturali che in questi ultimi anni
hanno colpito il nostro Paese J1ecando dan-
ni ,immensi, ,enormi alle nostre popolazioni,
all'industria, all'agrioolturaed iÌn altni set-
tori della vita ,economioa.

Siamo dunque favoI1evoli 'ad un'aggiornata
disoiplina legislatliva della protezione civile.
Confmntando il testo oI1iginamooon quello
che stiamo discutendo possiamo constatare
con vera soddisfazione che quest'uIt;mo tie-
ne conto anche della nuov:a stJ1Uttur:azione 11e-
gionale del Paese. Dobbiamo però rilevane
che non si è fatta nessuna distinzione, nes-
slUinadifferenza tm le Regioni a statuto OI'dri-
nario e quelle a ,statuto speciale, le quali
ultime hanno, almeno in parte, oompetenze
specifiche sulle materie che vengono disci-
plinate eon questa legge.

Si dice giustamente che la protezione ci-
vile non è una materia costituzionalmente
demandata alle Regioni. L'onorevole Ministro
dell'interno ha anche giustamente affermato
che le calamità natur:ali non si fermano <ai
confini delle Regioni (magari fosse <così!);
c'è da osser\llare però che con questo dise-
gno di legge le oompetenze specificbe in ma~
tenia di servi7Ji antincendi, lavom pubblici,
benefioenza ed assistenza, opere di pronto
80000['SO, competenze pdmarie della nostra
Regione rispettivamente nelle pI10VQnCedi
Trenta e Balzano, non mi sembrano adegua~
t>amente salvaguardate.

Senza considerare le possibili prese di po-
sizione degli enti autonomi suddetti, prese
di posizione intese, se sarà ritenuto opportu-
no, a iricercare una verifica sul piano costitu-
zionale, devo purtroppo dichiarare fin d'ora
che il disegno di legge in esame ci lascia
anoora perplessi e lin considerazio~e di que-
sto abbiamo presentato un emendamento,
un articolo aggiuntivo 7-bis, che lin piena con~
formità con li princìpi enunciati nella sen-
tenza della Corte costituzionale n. 50 del 27
maggio 1968, avrebbe tenuto in debito conto
le prerogative della nostra Regione e delle
nostre province.

Constatato, onorevole rappresentante del
Governo, durante la discussione nella 1a Com-
missione, che la maggior parte dei colleghi
era propensa a fare approvare il disegno di
legge nel testo trasmesso dalla Camera, ho
trasformato n mio emendamento ,in ordine
del giorno; il Governo ha dato la sua piena
adesione a questo e con ciò si è impegnato a
fare inserir,e nel regolamento di attuazione
del presente disegno, o in altre leggi volte a
disciplinare la materia, norme ispirate ai
pr,incìpi dell'ordine del giorno. Prendiamo
atto di questo impegno formale da parte del
Governo e nell'attesa, con la viva speranza
che in un regolamento o in altre leggi saran-
no veramente inseriti i prindpi del mio ordi-
ne del giorno, dichiaro che i senatori sud ti-
rolesi si astengono dal voto.

P RES I D E N T E. È iscri tto a par-
lare per dichiarazione di. voto il senatore
Bisori. Ne ha facoltà.
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BIS O R I. Onorevole Presidente, 0!l10~
revoli colleghi, voterò col mio Gruppo qu~~
sto disegno di legge sulla base, Era l'altro,
dell'interpretazione che io ritengo debba
darsi, ragionevolmente, ad una parte de:~
l'articolo 8: interpretazione che intendo,
nel votare, enunciare in modo esplicito .~
raccomandare al Governo di tener ferma,
poichè concerne materia importante.

Il secondo comma dell'articolo 8 dispon'~
che, alla periferia, il Corpo dei vigili del
fuoco « è costituito secondo il seguente o(~
dinamento: ... f) comandi provinciali; g)
distaccamenti e posti di vigilanza; ... ».

Il disporre, io osservo, che vi siano co~
mandi provinciali e distaccamenti non im~
plica certo che troppo debba darsi ai ca~
poluoghi di provincia nei quali risiedono
i comandi e troppo poco ai distaccamenti
destinati a particolari comprensori. Ciò che
attiene strettamente alle funzioni di coman~
do va tenuto nei çapoluoghi, com'è ovvio;
ma i servizi che attengono direttamente alla
lotta contro gli inçendi vanno impiantati
dove, in realtà, gli incendi sono s::>liti svi~
lupparsi: e questo per intuitive ragioni di
logica e di giustizia.

Quindi alle città non capoluogo di pro~
vincia nelle quali, secondo le statistiche, gli
incendi risultano più frequenti occorrerà
asskurare distaccamenti tali che veramen~
te possano, per numero di uomini e per
quantità di mezzi, fronteggiare quegli incen~
di: e ciò, fra l'altro, con la prontezza che
è indispensabile di fronte alla velocità del
fuoco, per evitare che questo si estenda
moltiplicando i suoi danni.

Non si dovrà indulgere, invece, all'andazzo
di accentrare nelle città capoluogo di pro~
vinci a uomini e mezzi che stabilmente oc~
correrebbero, invece, in altri centri che
capoluogo non sono.

Nè converrà adagiarsi nell'illusione che,
quando mezzi e uomini occorrono in centri
non capoluogo, vi si possano agevolmente
mandare dal ca'poluogo. Il fuoco lavora più
rapidamente di quanto gli automezzi pos~
sano correre oggi, specie nelle vicinanze dei'
ca:poluoghi. Non siamo più nei tempi in
cui le distanze si misuravano a chilometri;
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oggi le distanze si misurano a tempi. E ~

dove ,le strade sono ingorgate, come avviene
presso i capoluoghi ~ non bastano neanche

le sirene dei vigili ,del fuuco a renderle ma~
gicamente sgombre.

Occorrerà dunque che i servizi non di co~
mando provinciale (ripeto), ma di lotta di~
retta ,cQntro gli incendi vengano distribuiti,
alla luce delle statistkhe, nei vari centri
dove praticamente ,risultano occorrenti, si
tratti o no di città capoluogo di provincia.
Soprattutto nei centri che dalle statistiche
risultano più esposti al pericolo di incendi
occorrerà che i servizi antincendi siano au~
tosuff1cienti nel combatterli, anche se quei
centri non sono capoluogo di provincia.

A sostegno di questa mia interpretazione
dell'artkolo 8 aggiungo due argomenti.

Osservo, in primo luogo, che la Costitu~
zione non fa discriminazlOni fra i cittadini
che abitano nei capoluoghi di provincia e
i cittadini che abitano altrove; ma assicura
uguaglianza a tutti e prescrive «nei servi~
zi che dipendono dallo Stato il più ampio

decentramento amministrativo ».

Aggiungo, in secondo luogo, che il mondo

va oggi scoprendo come occorra incentivare
non ,la rdHatazione dei grandi centri. bensì
una vigorosa sopravvivenza dei centri mi~
nori, date le paurose conseguenze che lo
sviluppo delle gmdi concentrazioni urbane
può avere per la salute dei singoli e per

l'aPIllonico progredire delle collettività na~
zionali.

In conclusione bisognerà, a lume di ra~
gione, assegnare secondo l'artkolo 8 ai ca~

poluoghi di provincia: ~ primo: i comandi

con servizi ad essi specirficatamente propri;
~ secondo: i servizi di lotta antincendio

che le statistiche consigliano per il capo~
luogo in sè stesso; ~ terzo: quell'insieme

di uomini e mezzi ,che restino disponibili
dopo che siano stati sufficientemente for~

niti di uomini e mezzi i servizi antincendio

necessari al capoluogo c, così pure, alle
città non capoluogo. Questo residuo insie~

me di uomini e mezzi potrà dai comandi
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essere mandato, via via, dove si sviluppi~
no incendi e manchino o scarseggino in loco
uomini e mezzi Iper domarli.

In questo senso io credo che andrà in~
terpretato ed applicato l'articolo 8. Ed a
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questa iIDia interpretazione, che mi pare
ineccepibile, le raccomando, onorevole Sot~
tosegretario, che il Ministero dell'interno
voglia attenersi é\Jppena )1 disegno che di~
scutiamo sarà divenuto legge.

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I n E N T E. È iscritto a par~
lare per dichilamzione di ¥oto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IUustrePresidente,
onorevoli colleghi, coerentemente con quan~
to richiesto dai nostri banchi per anni ed
anni e varie legislature (voglio ricordare qui
il senatore Barbaro che se ne fece alfiere)

anche se noi non condividiamo .l'articola~
zione e il contenuto di questo disegno di
legge, voteremo a favore nella speranza che
questo provvedimento che reca « Norme 'Sul
soccorso e l'assistenza alle popolazioni col~
pite da calamità. Protezione civile» possa
avere una evolluzione in senso articolato,
organico e incisivo.

La nostra critica a questo disegno di leg~
ge è di contenuto: noi siamo certi che, ben~
chè si affermi il principio delrl'esigenza del~

le norme sul soccorso e l'assistenza alle
popolazioni capite, si è creato uno stru~
mento che non è minimamente operativo.
I vari compiti che gli articoli assegnano
al Ministro dell'interno, e al comitato in~
terministeriale per la pr0tezione civile che
viene creato, sono compiti di istituto dei
vari Ministri e, in modo particolare, del

MrinistIio deminterno. Pertanto, a nosko av~
viso, il problema urgente non consris.teva nel
riconoscere che determinati compiti di isti~
tuta sono del Ministro dell'interno: questo
infatti è riconosciuto dalla logica, dal si~
sterna costituzionale e dalle leggi istituHve
del Ministero dell'interno.

Era necessario invece creare un fondo di
solidarietà per le popolazioni colpite e dare
i mezzi al di fuori di corali attribuzioni di

competenza o detel1minate previsioni legi~
slative come ad esempio quella ri:gué\lrdan~
te la dichiarazione di calamità: pensate ad
esempio a quanto è avvenuto a Genova, a
Firenze, nel Polesine: che burocraticé\Jmen~

te ci sia una dichiarazione di stato di emer-
genza, di calamità e che questo avvenga

con decreto, è assurdo! Tutto questo sa di
articolazione burocratica di un'attività che
ha birsogno invece di grande respiro e di
mezzi immediati per poter al piÙ presto
portare lenimento alle popolazion: coLpi~
te. Comunque l'interessante è di Don tro-
varci più nella situazione che si è creata per
Venezia e per Genova: vedere cioè il Mini-
stro dell'interno che confessa che il fondo
globale non ha più possibilità, che il fondo
straordinario non ha più possibilità, nè mez-
zi finanziari per venire incontro ai più ele-
mentari bisogni. Bisogna che ci sia questo
fondo di solidarietà, che ci siano questi mez-
zi. Ora tutto questo è compito di istituto
del Ministro dell'interno. Il Ministro dell'in~
terno ha istituzionalmente questo compito:
sia esso riconosciuto espressamente dalla leg~
ge sia esso non riconosciuto espressamente
dalla legge. Onorevoli colleghi, questa legge
è in operante se manca il fondo; è inoperan~
te se mancano i mezzi, se la situazione che

ha permesso il verificarsi di quello che è suc~
cesso fino ad oggi, dopo le calamità immani
che si sono abbattute sul nostro territorio,
rimane la stessa del passato.

Fatta la legge, non è che si creano i mez~
Zii; fatta la legge non è che si dispone di
mezzi incisivi ed operativi di immediato \Ìrn-
tervento; fatta la legge non è che si muta il
costume dei residui passivi per cui si pre~
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vede runa somma per una spesa ma non si
impiega.

L'interessante è proprio l'inverso: creare
questo fondo, avere le possibilità; 3ttraver~
so il fondo poi le possibJità si creano, at~
traverso il fondo poi si creano le premesse
del pronto intervento. E naturalmente i,l
Ministro dell'interno che è al centro delle
questioni relative a questo disegno di leg~
ge po1'rà intervenil'e, quando queste calami~
tà Isi verir£ìichino, con inoilsività, prontezza
e con generosità di meZZl senza che il Par~
lamento ,possa minimamente lesinare,

Un altro problema, onorevoli colleghi, vo-
levamo trattare e più volte il senatore Crol~
lalanza l'ha fatto presente: che si addiven~
ga finalmente ad evitare, attvaverso la di~
resa del suolo, la si5temaz10ne idrogeolo~
gka del nost:w territ'Orio, queste cala~
mità. Abbiamo avuto la relazione De Malr~
chi che ci ha fatto presente una esigenza
di 9.000 miHardi in 30 aniIli di cui 800
miMardi J:1ieiprimi cinque anni per pone ,le
premesse di una adeguata sistemazione idro~
geologka di difesa del suolo. E questa è
la premessa migliore per evitare a monte le
oalamità che pmtroppo agni autUlIJl10 ed agni
primavera ci portano. (Applausi dall'estre~,
ma destra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, si dia lettura del testo del disegno
di legge, approvato articolo per articolo
dalla la Commissione, iCon le relative ta-
belle.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 1.

Ai fini della presente legge s'intende per
calamità naturale o catastrofe l'insorgere di
situazioni che comportino grave danno o pe~
ricolo di grave danno alla incolumità delle
persone e lai beni e che per la loro natura o

estensione debbano essere fronteggiate con

interventi tecnici straordinari.

Art.2.

Il Ministro dell'interno provvede, d'intesa
con le altre amministrazioni dello Stato,
civili e militari, e mediante il concorso di
tutti gli enti pubblki territodali le istituzio~
nali, alla organizzaziono- della protezione ci~
vile, predisponendo i servizi di emergenza,
di soccorso e di assistenza in favore delle
popolazioni colpite da calamità naturali o
catastrofe.

Agli effetti di cui al precedente comma, il
Ministro dell'interno impartisce le direttive
generali in materia di protezione civile e, in
caso di calamità naturali o catastrofe, assu~
me la direzione ed attua il coordinamento di
tutte le attività svolte nella circostanza dalle
amministrazioni dello Stato, dalle Iiegioni e
dagli enti pubblici territoriali ed istituzio~
nali.

Restano salve le competenze legislative e
i poteri amministrativi delle regioni a sta~
tuto speciale in materia di servizi antincendi
e di opere di pronto soccorso ove previsti
dagli statuti speciali.

Art.3.

Ai fini di cui al precedente articolo è isti~
, tuito, presso il Ministero dell'interno, il Co~

mitato interministeriale della protezione d~
vile.

Il Comitato è costituito can decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, è pre~
sieduto dal Ministro dell'interno e di esso
fanno parte i Ministri del tesaro, della di~
fesa, dei lavori pubblici, dei trasparti e del-
l'aviazione civile, dell'agricoltura e delle £o~
reste e della sanità.

Il Comitato interministeriale della prote-
zione civile ha i compiti seguenti:

a) promuove lo studio e fa proposte agli
orga:ni della programmazione economica cir~
ca i provvedimenti atti ad evitare o ridurre
le probabilità dell'insorgere di una possibile
e prevedibile calamità naturale o catastrofe
ed in generale propone ogni misura attuabi-
le a tale scopo;

b) promuove il coordinamento dei piani
di emergenza per l'attuazione dei provvedi-
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menti immediati da assumersi al verificarsi
dell'evento;

c) promuove gli studi relativi alla pre~
disposizione degli interventi governativi da
adottare durante le operazioni di soccorso
nonchè quelli occorrenti dopo la cessazione
dello stato di emergenza;

d) promuove la raccolta e la divulgazio~
ne di ogni informazione utile ai fini della
protezione della popolazione civile.

ALle funz~oni di segreteria ed all'esecuzio~ ,

ne delle deliberazioni del Comitato intermi~
nisteriale della proteziane civile provvede il
Ministero dell'interno ~ Dil'ezione generale
della protezione civile e dei servizi antin-
cendi.

Il Camitato interministeriale della prote~
zione civile si avvale della collabarazione di
una Commissiane interministel'iale tecnica,
camposta dai rappresentanti delle ammini~
strazioni della Stata e degli enti pubblici
interessati.

La compasizione della Commissione di cui
al precedente camma è stabilita con decreto
del Pl'esidente del Consiglio dei ministri, su
praposta del Ministro dell'interno. La Com~
missione è presieduta dal direttore generale
della proteziane civile e dei servizi antin~
cendi.

Art.4.

Le segnalaziani inerenti al pericola od al
verificarsi di calamità naturali o catastrofi
nanchè agli accertamenti dell'entità dello
evento, sono immediatamente comunicate al
Ministel'o dell'interno che ne dà urgente no-
tizia ai Dicasteri ed agli enti interessati.

Vengono altresì trasmesse nel modo più
rapido al M~nistero dell'interno tutte ,le pos-
sibili informazioni sull'entità del disastro e
sullo svolgimento dei saccarsi.

Al verificarsi dell'evento calamitaso viene
data immediata ,attuazione ai piani di ,emer-
genza per i territari colpiti.

Art. S.

Alla dichiarazione di catastrofe o di mIa-
mità naturale, salvo i casi di evento non par~

ticolarmente grave cui provvedono gli argani
locali elettivi e gli organi ordina:ri delLa pro-
tezione civi:le, si provvede con decreto del
Presidente del Gonsiglio dei ministri, su p:ro-
posta del Mini'stro deN'interna, anche 'su :ri.
chiesta degli organi della regione o degli enti
lacali.

Al Ministro dell'interno fanna oapo tutti
i servizi e gli ,interventi delle pubbliche am-
ministrazioni, civili e militari ~ oentrali e
periferiche ~ di enti pubblici e di privati.
onde assicural'ne la maggiare tempestività
ed il più caordinato ed armanico impiego.

Con il decl'eta di cui al prima camma si
provvede alla nomina di un oammissario,
che può anche essere scelto tra membri de]
Governo e del Parlamento, esperti o tecnici
estranei alla pubblica amministrazione, am.
ministratori regionali o di enti local:i.

Il commissado assume sul posto, ai fini
della necessaria unità, la direzione dei servizi
di S0'ccorso, ed attua le direttive generali ed
il coordinamento dei servizi, avvalendasi co-
munque della collaboraz,ione degli organi re-
gionali e degli enti lacali interessati.

Per quanto concerne i servizi e g1: mter-
venti delle Forze armate, che potranno essere
impiegate anche in unità organiche elementa-
ri, essi saranno rkhiesti, in occasione di ca-
lamità naturali a catastrofe, dal Ministro
dell'interno o dal cammissaria nominata al

, Ministro della difesa a alla autorità da esso
delegata.

Art.6.

Il Ministero dell'interno:

a) predispane ed attua i provvedimenti
necessari per assicurare ÌJncaso di calamità
natumle o catastrofe i seguenti servizi:

1) interventi tecnici urgenti;
2) assistenza di primo soccorso alle

popalaziani colpite.

Per l'esecuziane dei campiti di cui al pre-
cedente numero 1) il Ministero deH'interno
provvede mediante il Corpa nazionale dei vi~
gili del fuoco nella cui organizzazione sono
costituiti reparti mobili di immediato impie-
ga specialmente attl'ezzati e nuclei diootteri
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e sommozzatori. Per i compiti di cui al nu-
mero 2) si provvede mediantemparti di soc~
corso pubblico del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e centri assistenziali di pronto in~
tervento per i,l primo aiuto aHe popolazioni;

b) cura la realizzaz:Ì'one ddle opeve di
urgente necessità e delle attreZ2?ature oocor~
venti per la protezione della popo'lazione ci-
vile;

c) cura, tramite il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, l'istruzione, l'addestramento
e l'equipaggiamento :in materia di protezione
civile di cittadini che vDlontariamente offro-
no ,la prestazione della 10m opena nei servizi
di protezione civile.

Per le volontarie prestazioni di cui alla
lettera c) nessun rapporto si instauva con
l'Amministrazione la quale è peraltro tenuta
ad assumere a proprio calrioo oneri lrussioura-
tivi che gamntilscano prestazioni pari a quel-
le prev,iste per il personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Art.7.

Il commissario del Governo nella regione,
in relazione a quanto previsto daWrurtioolo
124 della Costituzione, provvede, nell'ambito
della drcoscrizione regionale, avvalendosi
dell'ufficio regionale della protezione civile,
all'esecuzione delle disposizioni impartite dal
Ministero deLl'interno per la organizzazione
e la predisposizione dei servizi delLa prote-
zione civ,He.

In ogni capoluogo di regione è btituito,
con decreto del Ministro de1l'interno, il Co~
mitatoregionale per la protezione civi,le.

Il Comitato è composto: dal presidente
della Giunta regionale, o da suo delegato,
che 10 pl'esiede; dai presidenti deHe ammini-
strazioni provinciali della regione e dai sin-
daci dei comuni capoluoghi di provincia, o
lDro delegati; dall'ispettore J1egiDl1Jél'ledei vi-
gili del fUDCO; dal direttore dell'uffioio regio-
nale della proteziDne civile; dal rappvesen~
tante della Croce rossa italiana. Ai lavori
del Comitato possono essere chiamati a par~
tecipare, senza voto deliberativo, esperti e
rappresentanti di altri enti e istituzioni ope-
ranti nell'ambito regionale.

Il Comitato regionale per la protezione ci-
vile prDvvede, neJl'ambito regionale, ai com-
piti di studio e di programmazione di cui
al terzo comma dell'articolo 3, sulla base an-
che delle indicazioni e delle proposte for-
mulate dalla regiDne, in armonia con gli in-
dirizzi di sviluppo e di pianificazione predi~
sposti dagli Drgani per la programmazione
economica. I programmi e gli studi predi~
sposti dal CDmitato regionale SDno trasmessi
al Ministero dell'interno per iilloro coordina-
mento nazionale da parte del Comitato in-
terministeriale della protezione civile, nqn-
chè alla regiDne.

Il Comitato regionalle, inoltre, pmdispone
programmi intesi a dare, in occa'sione di ca-
,lamità natumli o catastrofe, il contributo
della regione e degli enti locali ai soocorsi
alle popolazioni colpite e a fOTllire, in par-
ticola,re, ogni utHe apporto per quanto con-
cerne l'assistenza generica, sanitaria ed ospe-
daliera e per il rapido ripristino deUa via-
bilità, degli acquedotti e delle aJtre opere
pubbliche di interesse regionale.

In relazione a quanto previsto nei prece-
denti commi, presso il commissa:ri,ato del Go-
verno è costituito l'ufficio regionale della
protezione civile. Il di,rettore dell'ufficio è
s'egretario del Comitato regionale per la pro-
tezione civile.

Art.8.

La Direzione generale dei servizi antincen-
di presso .il Ministero dell'interno assume la
denominazione di « DireziDne genemle delrla
protezione civrile e dei servizi antinoendi ».

11 Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con
le attribuzioni previste dalla legge 13 maggio
1961, n. 469, e suooessive disposizioni, è co-
stituito secondo il seguente ordinamento:

a) ispettore generale capo del Corpo;

b) servizio tecnico centrale;

c) souOlle centrali antincendi é di prote-
zione civrile;

d) centro studi ed esperienZie;

e) ispettorati l'egionali o intel'l'egionali;

f) comandi prDvinciali;
g) distaocamenti e posti di vigilanza;

h) cOllonne mobili di so,ccDrso.
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li1numero, le sedi e le circoscrizioni terri-
todali dei servizi interr:eg;ionali, :regionali e
looali di cui sopra sono determinati con de-
creto del Ministro deH'interno. -

L'ispettore generale capo del Corpo nazio-
nale dei vigHi del fuoco, in conformità alle
:ustJ:1uzionidel direttore generale, presiede e
dirige l'O'rganizzazione generale dei servizi
tecnici del CorpQ, le attività delle scuOllecen-
trali antinoendi e di protezione civile e del
oentro studi ed esperienze, l'attivÌiÌà degli
ispettorati regionali o interregionali e dei co-
mandi provinciali, coordimmdole eon quelle
del servizio tecnico centrale di cui è respon-
sabile; sovrintende ai servizi ispettivi sull/at-
tività tecnica dei comandi provinciali del
Corpo nazionale, al fine di assicurarne e po-
tenziarne 1'efficienza; mpp:resenta, quale
membro di diritto, i servizi della protezione
civile in ,seno 'aHa commissione centrale per
le sostanze esplosive ed infiàmmabili; pre-
siede la commissione centrale per gli ac-
quirsti di mezzi e di materiale teonico; for-
mula proposte sulla programmazione delle
forniture, l'assegnazione e la gestione dei ma-
teriali, la progettazione e la direzione dei
lavori e degli ,impianti del Corpo; è chiamato
ad esprimere il parere sulla normativa e sul-
le istruzioni in tema di prevenzione antin-
oendio e antinfortunistica. È membTo di di-
ritto della Commissione interministeriale
tecnica della protezione civile. È componente
di diritto del consiglio di amministraziorne
dell'Opera nazionale di assisternza per ill per-
sonale dei servizi antincendi e della prote-
zione civile.

Gli ispettori regionali o interregionali coorr-
dinamo le attività dei comandi provinÒaH
agli effetti dei servizi antinoendie di prote-
zione civile; eseI1citano il comando deLla co-
,lonna mobile di soccorso costituita rnell'am-
bito dell'ispettorato, curandone l'organizza-
zione, i}'addestramento e l'impiego; svolgono
le funzioni ispettive genemli rloro demanda-
te, nonchè il oontrollo sull'attività dei servizi
di prevenzione antincendio espletati dai co-
mandi provinciali, per ass1curarne uniformi-
tà di applicazione e di indirizzo ,interpreta-
tivo. In caso di pubblica calamità, l'ispettore
regionale o interregionale assume la respon-

sabiHtà dell'impiego arnche delle altre :COIlon-
ne mobili di soccorso o 10'1'0unità ohiamate
ad o.perare nell'ambito regionalle o inteJ1re-
gio.nale e di ogni altro reparto del Corpo. Lo
stesso ispettore od altro irspettore generale
appositamente designato, sovraintende altre-
sì, so.to H profilo tecnico, all'impiego delle
forze che partecipano in vira ausHiaria alle
operazioni di soocO'rso.

Art. 9.

I ruoli o:rganici del personale del Corpo
nazironale dei vigili del fuoco sono stabiliti
dalle tabelle A, B e C annesse alla presente
legge.

I! contingente massimo dei volontari ausi-
liari di cui aH'articolo 15 della legge 13 mag-
gio 1961, n. 469, è stabilito in 2.700 unità per
l'anno 1970 ed in 4.000 unità dall'anno 1971.

I posti portati in aumento negli oIìganici
di oui a'l primo co.mma sono confedti nel
periodo di cinque anni, nei limiti, per cia~
scun anno, stabiliti nell/allegata tabella E.

Nei primi cinque anni di applicazione della
presente legge11 50 per cento dei pO'sti di-
sponi:bili nella qualifica di vigile verrà con-
ferito medi:ante concorsi per titoli riservati
ai vigirli volontari in servizio temporaneo alla
data di entrata in vigore deUa presente legge
trattenuti in servizio temporaneo fino aHa
espletamento deH'ultimo dei cO'ncorsiad essi
riservati.

Nella prima apphoazione deLla presente
legge i posti disponibili nel grado di vice
brigadiere sono conferiti mediante conco:rsi
per titoli riservati ai vigili scelti che abbiano
conseguito l'idonei:tà all'av,a:nzamento al ter-
mine dei corsi allievi sottufficiali ai sensi de!
secondo comma dell'articolo 16 della legge
27 dkemb:re 1941, 11. 1570.

Nei primi tre anni dall'entrata in vigore
della presente legge la promozione alle qua-
lifiche di ispeHoresuperiore e di primo co.a-
diutore si consegue mediante scrutinio per
merito comparativo :311quale sono ammessi
gli impiegati ,in ruolo quando abbiano com
piuto sette anni di effettivo servizio nelle
qualifiche rispettivamente di primo ispettore
e di coadiutore.
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Il ruolo degli aiutanti dei servizi speciali
antincendi ~ carriera esecutiva ~ istituito

con legge 27 dioembre 1941, n. 1570, è trasfar~
mato in ruolo dei segretari dei servizi aiI1tin~
oendi ~ carriera di concetto. A calaro che
alla data del,I'entrata in vigare della presente
legge rivestono la qualifica di aiutante capo,
aiutante principa,le, primo aiutante, aiutante
e aiutante aggiunto viene attribuita, rispet~
tivamente, la qualifica di segretario princi~
pale, prima segreta,ria, segI'etario, segretario
aggiunto e vice segretario nel ruola segretad
dei servizi antincendi di cui alla allegata ta~
bella D. L'anzianità acquisita nel ruolo di
provenienza è conservata nel,rualo tI1asfor~
mato ed è valida agli effetti della progres-
sione di carriera. Al personale del ruolo pre~
detto si applicano le norme di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennalio
1957, n. 3.

Art. 10.

A1l'articolo 1 della legge 13 maggio 1961, I

n. 469, è aggiunto il seguente comma:

« Il Ministero deE 'interno pI1ovvede, infine,
can il proprio personale aH'espletamento dei ,

servizi antincendi negli aeroporti civm a
aperti al traffico civile ».

Art. 11.

Il secondo comma dell/articolo 81 della
legge 13 maggio 1961, n. 469, è abrogato.

I compensi per le prestazioni straoI1dinarie
rese dai sottufficiali, vigili scelti e vigili fuori
dai turni oI1dinari di servizio sarno lattribuiti
secondo i criter,i e nelle misure previste per
il corrispondente persona1le civi,le dello Stata.

Le ore di servizio eccedenti l'orario di

'Obbligo di 46 ore settimanali, a decarrere
dallo ottabre 1969, e di 44 'Ore settimanali,

a decorrere dallo gennaio 1971, rese nei
turni oJ:1dinari di servizio della durata di 24

OI'e consecutive, sono retribuite con i com-
pensi previsti dal precedente camma.

Conaria di lavoro è stabilita in 40 ore

settimanali a decorrere dallo gennaio 1972.

Art. 12.

I vigili ausiliari di leva, arrualati nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi
della legge 13 'Ottobre 1950, n. 913, e ,succes-
sive modificazioni, mihtari di leva a tutti gli
effetti, sona, al,fatta del cangedamento, iscrit~
ti negli appositi quadri del persanale volon~
tario dei camandi provinciali di 'residenza,
fino al compimenta dei limiti di età pr,evisti
dalle vigenti dispasiziani per il callooamento
in congedo assaluto dei militari dell'Esercita.

Il persanale di cui al primo camma fin~
chè resta iscritto nei quadr,i dei comandi
provinciali dei v,igili del fuaoa è esanemta
dai richiami alle armi per istruzioni e dal
richiamo in caso di mobilitazione.

I richiami in servizio del personale pre-
detto, ai fini dell'addestramento nei servizi
della protezione civile, sono effettuati, su
propasta del Ministero deH'inte:mo, dal Mini~
stero della difesa, in applicazione delle di~
sposiziani degli articoli 119 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 1964, n. 237.

Art. 13.

Il Ministero dell'interno pravvede al redu~
tamento del personale volontario fra i citta-
dini italiani che ne facciano damanda e che,
oltre a tutti gli altri requisiti previsti dal re~
golamento del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, non abbiano superato gli anni 40 se
ufficiarli e gli anni 30 se vigili.

Il peI'sonale volontario è iscritta nei quadri
dei comanài pravinciali in aI'dine di grado
e di anzia:nità.

Le norme sull'avanzamento del personale
volontario saranno stabilite dal regalamento
del Cmpo nazionale dei vigili del fuaco.

Fino a quando non sarà emanato tale re~
galamento, continuano ad applicarsi, per il
reclutamento e l'avanzamento del personale
volontario, per quanto non in cantrasto con
le successive norme di legge, le dispasizioni
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 699.

L'articolo 69 della legge 13 maggio 1961,
n. 469, è abrogato.
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Art. 14.

L'articalo 70 della legge 13 maggio 1961,
n. 469, è sostituita dal seguente:

«Il personale volontario è tenuto a f'l1e~
quentare periodici corsi diaddestnamento
secando i pragrammi stabiliti dal M~nistero
dell'interno.

In accasione di pubbliche calamità o cata~
stJ:1ofe, il personale volantario può essereri~
chiamato in servizio temporanea e destinato
Ì1n qualsiasi ,località.

Il personale volontario può, inoltre, esse~
re chiamato in ~ervizio temporaneo, nel H~

mite masslimo di 20 giarni all'anno, in caso
di particolari necessità.

Nei casi prev.isti dai precedenti cammi le
ammini,strazÌ1oni statali, gli enti pubblici e
privati e gl,i altri datari di lavoro hanno fob~
bligo di lasciare dispanibili i propri dipen~
denti ai quaH deve essere conservato ill posto
occupato ».

Art. 15.

L'articolo 74 della legge 13 maggio 1961,
n. 469, è sostituito dal seguente:

« Il personale volantado è assicurato oon-
tro tutti gìi infortuni in servizio e ,le infer-
mità cantratte per causa diretta ed imme-
diata di servizio, da accertarsi ai slensi delle
disposizioni contenute nel preoedente arti-
cOllo 49, ,restando esonerata l'amminis,trazio-
ne da agni responsabilità.

I massimali sano stabiliti con provvedi-
mento del Ministro dell'interno di cancerto
can quello del tesaro.

Sano aoarico dello Stato lIe spese di de-
genza e cura per il personale volo,ntario nei
casi di ferite, lesiani, infermità cantratte. per
causa diretta ed immediata di serviz~o ».

Art. 16.

È istituito il Servizio sani,tario del Corpo
nazionale dei vigili del fuooo di cui alla ta-
belJa A, con i seguenti campiti:

CUDalre l' arganizzazione dei servizi di as~
sistenza srunitaria presso ,le scuale centrali

antincendi e di proteziane civi:1e, i comandi
provinciali e 10'110distacoamenti ed i reparti
oper:ativi del Corpo nazianale dei vigili del
fuoco;

sovraintendere alla preparaziane del per-
sonale in mruter1a di pranto sooco,rso;

curare ~l coordinamento e ,la vligilanza,
mediante gli i,spettori srunÌì'ari, dei servizi
s\'olti dai medici ,liberi prafessianisti ,inca-
ricati deUa ,assistenza sani:tada presso le
scuolecentmli ed i comandi provindali.

Il direttore del Servizio sanitario presÌ1ede
le commilssioni per l'acoertamento del,la ido-
neità psko~fisica dei candidati ai oo,ncorsi di
ammissione alle carriere del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Art. 17.

Per il patenziamento delle opere, delle at~
trezzatuve e dei mezzi in relaziane ai compiti
affidati al Ministero dell'jnterno datH'mtica-
10 6 della pr:esente legge, è autorizzata 'la
spesa straordinalr:ia di 4.500 milioni da i'sCTi~
versi nello stato di p~evisione della spesa del
predetto Ministero in mgione di mHioni 1.000
per crascuno degli anni dai 1970 al 1973 e di
milioni 500 per l'annOi 1974.

È autorizzata altresì per rianno 1970 la
spesa di miHoni 500 per le attvezzature e per
i mezZJi relativi alle correnti esigenze.

Art. 18.

Per il potenziamento delle attrezzature
mobili e delle dotazioni tecnko~Sianitade di
saccorso alle papolazioni civili in oa'sa di
pubbliche oalamità o di emergenza è conoes~
so alla Croce rossa italiana un contributa
straordinario di lire 1.000 milioni, da iscri~
versi nello stato di pl'evisione della spesa del
Ministero della sanità ,in ragione di lire 200
milioni per ciascuno degli anni finanzÌ1ari dal
1970 al 1974.

Art. 19.

Il Ministero dell'interno, nei caSI In cui
occorra attuare interventi di carattere ur~
gente e 'Ìnderagabi,le per l'assistenza in na~
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tura, da effettuaDe con distribuzione di ma-
teriale vario, in favore di popola1)ioni colpite
da eventi calamitosi, è autorizzato, qualora
le scorte esistenti siano insufficient!i, a proce-
dere, nei limiti delle occorrenze strettamente
indispensabiH, ai relativi acquisti mediante
la stipulazione di contratti in deroga alle
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 se-
oondo oomma limitatamente al pall'ere del
Consiglio di Stato, 9, 13 e 15 secondo com-
ma, del regio decl'eto 18 novembre 1923,
n. 2440.

Alla esecuzione dei contratti stipulati ai
sensi del comma preoedente può provvedersl
anche prima del visto e della vegistrazione
dei decreti di approvaziOine da pa~te della
Corte dei conti.

Art. 20.

All' onere derivante dalla reVISIOne degli
organici e cOinseguenti spese acoessorie di
equipaggiamento, oasermaggio e mensa va-
lutati per l'anno 1970 in milioni 1.300 ed a
quelli di milioni 1.500 e di milioni 200 per
lo stesso anno, di cui ai precedenti articoli
17 e 18, si provvede oon una oOiI1rispondente
riduzione dello stanzi,amento del ca,pitoJo
3523 dello stato di previ1sione della spesa del
Ministero del tesoro per nndicatoanno 1970.

Alle spese per il funzionamento del Co-
mitato interministeriale deUa proteziOine ci
vile, della COimmissione interminiiSteriale

3 DICEMBRE 1970

teonica e dei Comitati regioil1:aM di cui agli
arti,ooli 3 e 7 Siiprovvede con lo stanzÌiamento
del capitolo 1643 dello stato di pI1evi1sione del
Minilstem dell'inteI1no per l'anno 1970 con-
cernente il funzionamento di oOiO.sigJi, 00-
mitati e commissioni dei serv,izi antincendi
e della protezione civile e Call queHi cOl'ri-
spondenti per gli eserci1)i suocessivi.

Il Ministro del tesOiro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decDeti, le ooooDDenti va-
riazioni di bi,l,ando.

Art. 21.

Con appOisiti l'egolamenti da emanaI1si en-
tro un anno dall'entrata in vigoDe della pre-
sente ,legge, saranno stabilite le norme per
la sua esecuzione.

Sino a quando i regolamenti di cui 311pre-
aedente oomma non saranno emanati, ,resta-
no in vigore le norme non incompatibili con
la presente legge, di cui 'rul rDegio dearleto-
Legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
con legge 15 marzo 1928, n. 833, e di cui al
l'egolamento appl'ovato con decl'eto ministe-
riale 15 dioembre 1927.

Art. 22.

Sono altresì abroga1te tutte ,le di,sposizioni
incompatibili o in contrasto con la presente
legge.



A) Ufficiali del ruolo tecnico:
Ispettore generale capo n. 1
Ispettore generale .......... . n. 15
Ispettore capo ............ . n. 35
Ispettore superiore .. . . . . . . . n. 60
Primo ispettore . . . . . . . . . . . . .

!

n. 140
Ispettore . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~~~TOTALE..... . n. 251

B) Direttore ginnico~sportivo (a) n. 1
Ispettore ginnico~sportivo (b)

"
n. 4

TOTALE. . . . . . n. 5

C) Direttore del servizio sanitario (c) n. 1
Ispettore sanitario (d) ., . . . . . . . n. 2

TOTALE. . . . . . n. 3 Organico

n. 150
n. 300
n. 450

n. 2.100

n. 2.500
n. 6.500
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TABELLA A
I

MINISTERO DELL'INTERNO
SERVIZI DELLA PROTEZIONE CIVILE

Carriera direttiva

QUALIFICA Orgamco

(a) La qualifica dI direttore ginnico~sportivo
al quale compete lo stlpendio annuo lordo dI !tre
2.478.700 va attribuita medIante scrutmio per me~
rito comparativo, tra g!t ispettori ginnIco~spor~
tivi che abbiano l'anziamtà di 17 anm nel ruolo.

Consegue lo stipendlO annuo lordo di !tre
3.318.100 dopo cmque anm di effettivo serVIZlO
dal conseguimento della qualifica.

(b) All'ispettore ginnico~sportivo è attrIbmto
all'atto della nomina, 10 stipendlO annuo lordo
di !tre 1.324.000; lo stesso consegue, prevlO gIU~
dizio favorevole del consIglio dt ammmIstrazione
del Ministero dell'mterno, g!t stIpendi annui lordI
di lire 1.580.000 e di !tre 1.991.000 dopo, rispetti~
vamente, due annI di effettlvo serVIZlO dalla no~
mina e quattro anm dI effettIvo serVIZlO dalla
data dI decorrenza dello stlpendlO annuo lordo di
lire 1.580.000.

(c) La qualifica dI direttore del serVIZIO sam~
tario, al quale compete lo stlpendio dell'ex coef~
ficiente 500, va attrIbmta mediante scrutmlO per
merito comparatIvo tra g!t Ispetton samtan che
abbiano dieci anm dI anzIamtà nel ruolo.

Compete lo stipendio dell'ex coeffiClente 670
dopo tre anm dI effettlvo serVIZlO dal consegm~
mento della qualifica.

(d) All'ispettore samtaria è attrIbmto all'atto
della nomina lo StlpendlO dell'ex coeffiClente 271;
lo stesso consegue, previa giudlZlO favorevole del
consig!to di amministrazlOne, gli stipendI rela~
tivi all'ex coefficiente 325 ed all'ex coeffiClente 402
rispettivamente dopo un anno e dopo quattro
anni di effettivo servizio dalla nomina.

3 DICEMBRE 1970

TABELLAB

SERVIZI ANTINCENDI
E DELLA PROTEZIONE CIVILE

Carriera di concetto

Ufficiali del ruolo tecnico

QUALIFICA

Coadiutore capo .................
Coadiutore principale . . . . . . . . .
Primo coadiutore ................
Coadiutore ......................
Coadiutore aggiunto . . . . . . . . . . . . . .
Vice coadiutore . . . . .

TOTALE .

Orgamco

n. 5
n. 12
n. 40

n. 150

n. 207
..........;.... ~

T ABELLA C

ORGANICO DEI SOTTUFFICIALI, VIGILI
SCELTI E VIGILI PERMANENTI DEL
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL

FUOCO

QUALIFICA

Marescialli di 1a classe ...........
Marescialli di 2a classe ...........
Marescialli di 3a classe ...........
Brigadieri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . !
Vice Brigadieri ., . . . . . . . . . . . . . . . . . \
Vigili scelti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Vigili e allievi vigili . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE... . .. n. 12.000

T ABELLA D

RUOLO DEI SEGRETARI DEI SERVIZI
ANTINCENDI

Carriera di concetto

QUALIFICA

Segretario principale .............
Primo segretario . . . . . . .
Segretario .......................
Segretario aggiunto . . . . . . . . . . . . .
Vice segretario ., . . . . . . . . . . . . . . .

Organico

n. 2
n. 2

n. 12
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T ABELLAE

PIANTA PER L'ATTUAZIONE DELL'ORGANICO

Ufficiali del R.T.A.

Anno Anno Anno Anno Anno
QUALIFICA In atto 1970 1971 1972 1973 1974

A) Carriera direttiva:

Ispettore generale capo ...... 1 1 1 1 1 !
Ispettore generale ......... . 10 12 13 14- 14 15
Ispettore capo .............. 22 28 29 30 32 35
Ispettore superiore .......... 32 44 48 50 53 60
Ispettore ..................

(
125 132 134 135 136 140

Primo ispettore ............

190 217 225 230 236 251

B) Carriera di concetto:

Coadiutore capo.. . . . . . . . . . . . 2 3 4 4 5
Coadiutore principale . . . . . . . . 5 8 9 10 10 12
Primo coadiutore .......... 20 28 31 35 35 40
Coadiutore. . . . . . . . . . . . . . . . . .
~Coadiutore aggiunto ......... 85 113 120 130 135 150
Vice coadiutore ............ ,

110 151 163 179 184 207

C) Carriera ginnico~sportiva:

Direttore ginnico~sportivo .. . . 1 1 1 1
Ispettori ginnico~sportivi ..... 1 2 2 3 4

1 3 3 4 5

I-------~

D) Carriera del servizio sanitario:

Direttore sanitario ..........
Ispettore sanitario ........... 1 2 3

E) Personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco:

Maresciallo di 1a classe . . . . . . 60 90 100 120 135 150
Maresciallo di 2a classe . . . . . . 120 150 185 240 270 300
Maresciallo di 3a classe . . . . . . 200 240 290 340 400 450
Brigadieri e vice brigadieri ." 1.800 1.870 1.940 1.980 2.030 2.100
Vigili scelti ............... . . 1.360 1.600 1.700 1.800 2.120 2.500
Vigili .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.460 4.850 5.300 5.500 6.000 6.500

8.000 8.800 9.515 9.980 10.955 12.000
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, aLle ore 16,30, con l'ordine del
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


